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EDITORIALE

ANPS n. 2/2017

del Presidente Nazionale Claudio Savarese

La festa 
per i nostri 50 anni

Carissimi,
con l’amarezza nel cuore, abbiamo dovuto archiviare de-
finitivamente il Raduno Nazionale che avevamo in pro-
gramma per il 2017. Con assoluta certezza e onestà pro-
fessionale, garantisco che è stato fatto tutto il possibile 
per realizzare l’evento a cui tutti, dall’intero Consiglio 
Nazionale all’ultimo Socio, tenevamo con grande entu-
siasmo e senso di appartenenza. Allo stesso modo, e sen-
za timore di prova contraria, assicuro che le cause dei 
molteplici inconvenienti non sono imputabili all’ANPS, 
ma a comportamenti non propriamente lineari di una 
compagine comunale da un lato, e dall’altro derivati da 
contingenti situazioni istituzionali che, di fatto, hanno 
assorbito le attenzioni delle Autorità amministrative del-
la seconda località ipotizzata quale scenario del nostro 
Raduno.
Le due situazioni insieme, pur con le dovute differenze 
sull’attenzione da entrambe rivolta al Sodalizio, hanno 
così ampiamente dilatato i tempi di attesa e decisionali, 
che non è stato possibile mettere in moto, in maniera 
adeguata, tutta la nostra Struttura che, come ben sapete, 
necessita di un periodo di 7/8 mesi per organizzare un 
evento grande come il Raduno. 
Il Signor Capo della Polizia, in un recente incontro, si è 
mostrato dispiaciuto di questo rinvio, anche se ha com-
preso tutte le nostre difficoltà e le circostanze che le han-
no originate. Nel corso del colloquio, gli abbiamo rappre-
sentato che il prossimo anno (Settembre 2018) ricorre il 
50° di fondazione dell’Associazione Nazionale, data per 
noi certamente storica, che vorremmo celebrare a Roma. 
Il Capo, esprimendo sincera soddisfazione, ha assicura-
to il pieno supporto del Dipartimento affinché l’evento 
abbia, così come merita, un’adeguata risonanza sul ter-
ritorio, sia come molteplicità di eventi da realizzare, sia 
con la opportuna pubblicità attraverso i mass-media na-
zionali. 
Anche se a grandi linee, abbiamo ipotizzando un pro-
gramma di massima che è frutto delle idee della Presiden-

za Nazionale, di alcuni Consiglieri Nazionali, di qualche 
Presidente di Sezione, di Soci in genere, e che può essere 
sintetizzato, nei suoi aspetti principali, nel modo seguen-
te: un’udienza Papale, se possibile destinata specificata-
mente all’ANPS; una significativa cerimonia all’Altare 
della Patria, per onorare il Milite Ignoto; la S. Messa, 
dedicata a San Michele Arcangelo, in una grande Basili-
ca romana; il concerto della nostra Banda musicale, per 
terminare, presso la nostra struttura di Tor di Quinto, con 
una esibizione da stabilire. All’interno dell’evento saran-
no previsti un Convegno, un annullo postale, il conio di 
una moneta con corso legale, commemorativa della ricor-
renza, una medaglia ricordo, l’attribuzione di un attestato 
di anzianità di iscrizione al Sodalizio, e tanto altro.
Ho detto che questo è un programma frutto delle idee di 
alcuni di noi appartenenti all’ANPS, che speriamo pos-
sa realizzarsi dopo aver avuto il consenso del Capo, su-
perando le difficoltà che, certamente, incontreremo nei 
rapporti con Enti e Organismi diversi dal Dipartimento 
che, come ho evidenziato, ci ha assicurato la massima 
assistenza in relazione alle esigenze che avremo.
È, ovviamente, ancora un embrione di programma, ed è 
chiaro che chiunque abbia ulteriori proposte e suggeri-
menti è invitato a farcele sapere, inviando una proposta 
alla Segreteria Generale.
Per chiudere, un personale apprezzamento per come si è 
svolta l’Assemblea generale a Cattolica, a dimostrazione 
della serietà, cameratismo e correttezza di tutti i parte-
cipanti, oltre la capacità propositiva evidenziata nei di-
versi interventi, nonché la ormai nota dote di intelligente 
organizzatore evidenziata dal nostro Segretario Generale.

Grazie e un affettuoso saluto a tutti.
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Cari Colleghi,
ho effettuato una verifi ca di quanto è stato versato 
dalle Sezioni per aiutare i fratelli colpiti dal terremo-
to dell’agosto scorso che ha interessato Lazio, Mar-
che e Umbria. Permettetemi uno sfogo: sono rimasto 
stupito e mortifi cato! Alla fi ne di maggio, sui conti 
nazionali sono pervenuti circa 36.200 euro a fronte 
di oltre 30.000 iscritti. Senza paragone, ma solo per 
fare un esempio, alla fi ne di dicembre, la consorella 
ANFI, che ha meno soci dell’ANPS, ha versato 98.500 
euro. Per quanto concerne la nostra Associazione, 
hanno versato il 16-17% delle Sezioni, cioè circa 30 
su 178, e la metà dell’importo è stato offerto da pri-
vati e dalle Polizie Tedesca e Americana. 
Pur elogiando alcune iniziative di qualche Presi-
dente, rilevo che sono state fatte elargizioni ad al-
cune comunità o strutture, in modo circoscritto e 
delle quali, purtroppo, per breve tempo resterà un 
vago ricordo delle persone, ma non dell’ANPS. Inol-
tre, due o tre Sezioni hanno evidenziato l’Iban della 
Sezione stessa e non quello Nazionale. Ci sono sta-
te evidenti dispersioni, fatte con la piena e assoluta 
buonafede, ma non utili ad incrementare la somma 
destinata a quel territorio. Il Consiglio Nazionale ha 
intenzione di realizzare in una delle zone più col-

pite, con l’indicazione dell’Autorità locale, un pro-
getto che sia di una certa consistenza, utile e usato 
con assiduità dai cittadini e che ricordi attraverso 
una targa, ben visibile, il determinante contributo 
dell’ANPS.
Per questo, la Presidenza e il Consiglio Naziona-
le hanno avviato la raccolta fondi sollecitando la 
generosità di tutti i Soci, così che si possa concre-
tizzare qualcosa di rilevante, a dimostrazione del-
la solidarietà di cui è capace il nostro Sodalizio ne-
gli eventi drammatici del Paese, e perché in futuro 
non si perda mai la memoria dell’ANPS e dei suoi 
appartenenti.
Rinnovo l’invito a donare, utilizzando i canali in-
testati all’Associazione Nazionale della Polizia di 
Stato:

Bonifi co bancario 
IBAN:  IT61F0100503371000000001305
Bollettino postale ccp. n. 70860788
Causale: Terremoto Lazio, Marche e Umbria

Grazie a tutti.
Il Presidente nazionale ANPS

Claudio Savarese

Le popolazioni 
terremotate hanno 
bisogno di tutti noi

Continua la Campagna 
nazionale di raccolta fondi
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Materiale Sociale ANPS

ASSOCIAZIONE

Per far fronte alle numerose richieste che giungono 
a tutte le Sezioni, la Presidenza nazionale ha deci-
so di dare la possibilità ai Soci di richiedere diretta-

mente il materiale sociale, attraverso le pagine di Fiam-
me d’Oro. Utilizzate il modulo seguente, ritagliandolo o 
in fotocopia, e inviatelo agli indirizzi riportati di segui-
to. Si ricorda che la procedura è riservata esclusivamen-
te ai Soci in regola con il versamento delle quote socia-
li. È possibile acquistare il materiale anche presso la sede 
della Presidenza nazionale, fissando un appuntamento 
al numero 06 70496450.

Posta ordinaria:
Associazione Nazionale della Polizia di Stato
Via Statilia, 30 - 00185 Roma

Posta elettronica:
amministrazione@assopolizia.it

La richiesta del materiale deve essere inviata 
unitamente alla copia della ricevuta di versamento.

Accessori per Abito Sociale 
maschile per Socio effettivo:
Bustina con stemma
Colletto con alamari
Cravatta 
Stemma araldico da giacca.L’abito sociale per il Socio 

Simpatizzante o Sostenitore 
è uguale a quello del Socio 
effettivo con la differenza degli 
stemmi sul colletto:  al posto 
degli alamari, saranno applicati 
gli appositi stemmi sociali.
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ASSOCIAZIONE

Accessori per Abito Sociale femminile
per una Socia effettiva:
Cappello con stemma
Foulard ANPS con bordo azzurro
Ferma foulard 
Stemma araldico da giacca
Nel caso in cui la Socia ricopra una carica all’interno 
del Consiglio direttivo di Sezione, può essere 
applicata la spilla con il titolo corrispondente.

L’Abito Sociale per la Socia 
Simpatizzante o Sostenitrice, è 
uguale a quello della Socia effettiva  
con la differenza del Foulard senza 
bordo azzurro.

OROFiammed’
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DESCRIZIONE MATERIALE QUANTITÀ COSTO 
UNITARIO TOTALE

Bustina con stemma  
misure 55 n.___ 56 n.___ 57n.___  58 n.___ 59 n.___  60 n.___ 61n.___

16,00       

Cappello da donna con stemma 
misure 54 n.___ 55 n.___ 56n.___  57 n.___ 58 n.___  59 n. ___ 60 n.___ 

30,00

Collo cremisi con alamari (Soci effettivi) 16,00

Collo cremisi con stemma sociale (Soci simpatizzanti, sostenitori, benemeriti) 16,00

Coppia alamari per collo (Soci effettivi) 5,00

Coppia stemmi sociali per collo (Soci simpatizzanti, sostenitori, benemeriti) 5,00

Collo cremisi senza stemma sociale 11,00

Stemma araldico da giacca metallo 9,00

Distintivo metallico piccolo 3,00

Cravatta sociale 12,00

Foulard donna (Soci effettivi) 12,00

Foulard donna (Soci simpatizzanti, sostenitori, benemeriti) 12,00

Ferma foulard 7,00

Filetto argentato al metro 6,00

Poster A.N.P.S. 3,00

Poster San Michele 3,00

Gagliardetto A.N.P.S. 9,00

Portachiavi A.N.P.S. 5,00

Crest A.N.P.S. classico 30,00

Crest A.N.P.S. smaltato 30,00

Cappello A.N.P.S. tipo baseball cremisi 5,00 

Sacca sportiva A.N.P.S. 20,00

Lanyard A.N.P.S. (nastro con moschettone) 2,00

Polo cremisi con logo A.N.P.S. mis. S ___ M ___ L ___ XL ___ XXL ___ XXXL ___ 20,00

Stemma sociale su giacca femminile e giubbotto invernale 7,00

Totale materiali          €

Spese di spedizione         €        9,00

TOTALE GENERALE          €

IL SUDDETTO MATERIALE È STATO SALDATO IN DATA ___________________ , TRAMITE:

  VERSAMENTO SU C/C DELLA BNL IBAN IT61F0100503371000000001305
  VERSAMENTO SU CCP N. 70860788 
  VERSAMENTO CON ASSEGNO
  VERSAMENTO IN CONTANTI (solo presso la Sede Nazionale)

Si allega ricevuta di versamento.

Indirizzo di spedizione:

Nominativo _______________________________________________________________________tessera n._____________

presso _________________________________________________________________________________________________

via/piazza __________________________________________________________________________________n.___________

C.A.P. _______________ CITTÀ ___________________________________________________________ PROVINCIA ______

Data,________________________

Firma _________________________

 

ANPS n. 2/2017
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LETTERE

Spettabile Redazione,
vorrei un chiarimento in merito alla denuncia delle 
cartucce che vengono acquistate e consumate en-
tro le 72 ore, termine entro il quale occorre denun-
ciare la variazione delle quantità detenute. 
Devo denunciarne comunque l’acquisto, anche se 
le consumo tutte al poligono?
Vi ringrazio se potrete rispondermi in merito.
Cordiali saluti.
    Andrea Del Tomba
Gentile Sig. Del Tomba,
come certamente saprà, l’art.  38 del TULPS pre-
vede che: “chiunque detiene armi, parti di esse, 
munizioni fi nite o materie esplodenti di qualsiasi 
genere, deve farne denuncia entro le 72 ore succes-
sive all’acquisizione della loro materiale disponibili-
tà, all’uffi cio locale di pubblica sicurezza o, quando 
questo manchi, al locale comando dell’Arma dei 
carabinieri”. 
Meno conosciute le disposizioni dell’art. 58 del Re-
golamento attuativo del TULPS, ossia che:”la de-
nuncia è fatta nelle forme indicate dall’art. 15 del 
presente regolamento e deve contenere indicazioni 
precise circa le caratteristiche delle armi, delle mu-
nizioni e delle materie esplodenti; con le stesse for-
me deve essere denunciata qualsiasi modifi cazione 
nella specie e nella quantità”. 
Nel 2006, tuttavia, una circolare ministeriale preci-
sava che non andavano denunciate le cartucce com-
prate o ricaricate a reintegro di quelle consumate. In 
soldoni, se uno detiene 200 cartucce per pistola e 
ne consuma 50 al poligono, non deve denunciarne 
la variazione in diminuzione, così come non deve 
denunciare l’acquisto o la ricarica delle 50 destinate 
a reintegrare quelle consumate. L’importante è che 
non si ecceda la quantità massima detenibile e non 
si superi il numero di quelle che si è denunciato di 
detenere. 
Contrariamente a quello che normalmente si pensa, 
la denuncia che si presenta all’autorità di P.S. non 
è una denuncia “d’acquisto”, ma di “detenzione”. 
All’autorità non interessa sapere se un cittadino 
compra 50 cartucce per consumarle  subito dopo al 
poligono ma, per ragioni di sicurezza, quante ne de-
tiene complessivamente nel luogo di detenzione. 
Questo perchè, al fi ne di contenere i rischi di esplo-

sione, non si possono detenere più di 5 kg di mate-
riali esplodenti, tra polvere da sparo, cartucce, fuo-
chi d’artifi cio, ecc.
Quindi, se lei avesse denunciato la detenzione di 
200 cartucce da pistola (il massimo detenibile sen-
za licenza prefettizia) e oggi le consumasse tutte 
al poligono, non dovrebbe denunciare la variazio-
ne in diminuzione. Se domani ne ricomprasse 200 
a reintrego, lo stesso, non dovrebbe denunciarne 
l’acquisto. Così pure, se comprasse 200 cartucce 
e le consumasse entro le 72 ore, non dovrebbe fare 
alcuna denuncia, perchè entro il limite temporale 
concesso per denunciarle, lei non le avrebbe più.
Fin qui, tutto molto semplice, ma possono esserci 
dei casi, comuni e frequenti, che potrebbero creare 
quanto meno dei “disguidi” da cui potrebbe essere 
diffi cile districarsi.
Mettiamo il caso che lei abbia denunciato 200 car-
tucce per pistola (il massimo detenibile) e le deten-
ga tutte e 200 a casa. E mettiamo che, recandosi un 
giorno al poligono, durante il tragitto, si accorga di 
aver dimenticato le cartucce a casa. Si reca pres-
so un’armeria e ne compra altre 200 da consumare  
tutte nella sessione di tiro da lì a poco. Consumate 
le 200 cartucce torna a casa e non dovrà denuncia-
re nulla, perchè le 200 che aveva denunciate sono 
quelle che ha e che aveva scordato a casa. 
Beh, le è andata bene. Supponiamo che l’avessero 
fermata per un controllo prima di entrare al poligo-
no. Le avrebbero trovato le 200 cartucce appena 
comprate e a casa le 200 che aveva scordato, per 
cui, anche per poco tempo lei avrebbe detenuto 400 
cartucce, ossia il doppio di quelle consentite. 
Stessa cosa se avesse trovato il poligono chiuso, sa-
rebbe rientrato a casa trovandosi con 400 cartucce 
al posto delle 200 denunciate. Come potrebbe giu-
stifi carsi in caso di controllo, dicendo che ha trovato 
il poligono chiuso? O che ha 72 ore per denunciarle?
Cosa impossibile visto che non si possono denun-
ciare il doppio di quelle consentite.
Per cui, presti sempre attenzione, non detenga mai 
più cartucce del consentito e mai più di quelle che 
ha denunciato, anche se per pochi minuti.
Un cordiale saluto.

Alessandro Caponeri
Esperto di armi

Per quesiti, chiarimenti o commenti sugli articoli pubblicati sulla rivista, potete scrivere ai seguenti 
indirizzi: Redazione Fiamme d’Oro, Via Statilia 30, 00185 Roma - mail: fi ammedoro@assopolizia.it

Denuncia delle cartucce consumate entro le 72 ore
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ANNIVERSARI

Capaci 25 anni dopo la strage. 
Sono state numerose a Pa-
lermo le iniziative per ricor-

dare Giovanni Falcone, la moglie 
Francesca Morvillo e i tre agenti di 
scorta, Antonio Montinaro, Roc-
co Dicillo e Vito Schifani, decedu-
ti nella strage di Capaci. Lunedì 22 
maggio, il capo della Polizia ha ri-
cevuto a Roma Alfonso Cavaiuo-
lo, un artista irpino, che ha dona-
to al Prefetto una scultura in ferro 
con i volti delle persone uccise 
nell’attentato del 23 maggio 1992.

LA MARCIA 
DI QUARTO SAVONA 15
Martedì 23 maggio, il Ministro 
dell’Interno Marco Minniti e il Ca-
po della Polizia Franco Gabriel-
li, insieme al Prefetto di Palermo 

Decine di iniziative per ricordare i caduti 
della strage di Capaci. Le piazze di Palermo
diventano simbolo della lotta alla mafi a

Testi e foto Uffi cio relazioni esterne della Polizia di Stato

Antonella De Miro, si sono reca-
ti a Capaci sul luogo dell’esplosio-
ne, dove è stata deposta una co-
rona sulla stele commemorativa 
in ricordo della strage. A seguire è 
stata collocata nel “Giardino del-
la memoria” la teca con la “Quar-
to Savona 15”, dove sono custo-
diti i resti della vettura di scorta 
dopo l’esplosione, partita il primo 
maggio dalla Scuola allievi agen-
ti di Peschiera del Garda per rag-
giungere Palermo con un tour che 
ha toccato otto città (Peschiera del 
Garda, Sarzana, Pistoia, Riccione, 
Monte San Giusto, Napoli, Vibo 
Valentia, Locri e Palermo). 
L’auto è stata accompagnata dal-
la signora Tina Montinaro, vedo-
va di Antonio e promotrice dell’i-
niziativa “La memoria in marcia”, 

un progetto dell’associazione da 
lei presieduta. Tanti i cittadini pre-
senti, i poliziotti e i soci ANPS di 
Palermo, Monreale e delle altre se-
zioni siciliane che hanno voluto 
manifestare il loro attaccamento 
alla famiglia della Polizia di Stato.

LA NAVE DELLA LEGALITÀ
Anche quest’anno, inoltre, è ap-
prodata nel porto di Palermo la 
nave della Legalità, partita da Ci-
vitavecchia con a bordo più di 
mille studenti provenienti da tut-
ta Italia. Una parte dei ragazzi ha 
raggiunto l’Aula Bunker dell’Uc-
ciardone dove si è svolta la ceri-
monia uffi ciale commemorativa 
per il 25° anniversario della stra-
ge. La cerimonia si è tenuta alla 
presenza del Presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella, del 
Presidente del Senato Pietro Gras-
so, del Ministro dell’Interno Min-
niti e delle altre cariche dello Stato 
ed è stata seguita in diretta RAI sul 
Tg1. Tutti i giovani sbarcati con 
la nave della Legalità hanno rag-
giunto gli altri studenti palermita-

Non vi 
dimenticheremo mai!
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ni, con i quali hanno attraversato 
la città fino ad arrivare in via No-
tarbartolo, per osservare tutti in-
sieme il minuto di silenzio delle 
17,58, momento nel quale si con-
sumò l’attentato al giudice e ai 
suoi agenti di scorta.

UNA SERATA 
DI INCONTRI E DIBATTITI
Alle 19, nella chiesa di San Do-
menico, è stata celebrata la messa 
di suffragio in memoria di tutte le 
vittime delle stragi. 
In serata, nell’aula bunker si è 
svolto l’incontro con l’attrice Ot-
tavia Piccolo, mentre gli attori 
Michele Placido, Luca Zingaret-
ti e Beppe Fiorello hanno prestato 
il loro talento da altri luoghi sim-
bolo della lotta alla mafia, in par-
ticolare il carcere dell’Ucciardone, 
la Biblioteca comunale e il Palaz-
zo di Giustizia. 
Alle 21,40, presso l’albero Falcone 
in via Notarbartolo, si è esibita la 
cantante Fiorella Mannoia; sul po-
sto anche l’attore Pif e Don Luigi 
Ciotti, fondatore di “Libera”. 

IL RICORDO DI VIA D’AMELIO
Nella stessa serata, è stato realiz-
zato un altro evento per celebrare 
il ricordo delle stragi di mafia: in-
torno alle 20,45 è stato effettua-
to un collegamento in diretta RAI 
con il giornalista Fabio Fazio da 

via D’Amelio, luogo in cui il 19 lu-
glio del 1992 persero la vita il giu-
dice Paolo Borsellino e gli agenti 
di scorta Emanuela Loi, Agostino 
Catalano, Vincenzo Li Muli, Eddie 
Walter Cosina e Claudio Traina. 
Contestualmente, sulla faccia-
ta della Questura è stato proiet-
tato un filmato in ricordo dei ca-
duti della Polizia di Stato, con le 
dichiarazioni della signora Rosa-
ria Costa, vedova dell’agente Vi-
to Schifani, durante i funerali del 
marito; parole e immagini che ap-
partengono indelebilmente al-
la storia del nostro Paese.Accanto 
alle cerimonie principali ce ne so-
no state altre in molti luoghi del-
la città, quasi a voler sottolineare 
che le strade e le piazze della Cit-
tà di Palermo diventano il simbolo 
della lotta a Cosa nostra: un riap-
propriarsi, attraverso la legalità, 
del controllo del territorio così ca-
ro ai mafiosi. E poi ancora l’esibi-
zione dell’attore Pierluigi Favino, 
le parole del magistrato Giuseppe 
Ayala all’Addaura e infine il flash 
mob ideato dall’attore Pif e da Fa-
bio Fazio.

Capaci, la 
cerimonia 
presso la stele 
commemorativa 
sul luogo 
dell’attentato.
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Una vita al servizio del prossimo. 
Intervista a Don Ernesto Piraino

di Maria Luisa Rossello, giornalista e socia Anps
di Reggio Calabria

Un uomo pacato, radioso, incoraggiante e con 
una bontà d’animo enorme. Tedesco di nasci-
ta, ma calabrese doc. Nella vita sognava di di-

ventare un biologo marino, e invece ha fatto tutt’al-
tro. Ernesto Piraino, per quasi 18 anni si è messo a 
servizio della collettività, indossando la divisa della 
Polizia di Stato. Continua a servire la comunità con 
un’altra divisa, quella del sacerdote. 

Don Ernesto, cosa sognava di fare “da grande”? 
Più che un sogno, diventare poliziotto è stata un’oc-
casione che mi si è presentata quando dovevo presta-
re il servizio militare, ma con il tempo si è trasforma-
ta in un lavoro al quale mi sono appassionato. Dopo 
il liceo classico, il mio obiettivo era quello di iscriver-
mi alla facoltà di Biologia marina, ma avrei dovuto 
anche assolvere gli obblighi di leva. Così, ho deciso di 
partecipare al concorso in Polizia e nei Vigili del Fuo-
co. Li ho vinti entrambi, ma sono partito per il corso 
di formazione presso la Scuola Allievi Agenti a Cam-
pobasso. Nel 2000, poi, mi sono iscritto alla facoltà di 
Giurisprudenza, ma è servito a ben poco, visto che poi 
mi sono dedicato a tutt’altro (ride, ndr). 

Dove è cresciuto e com’era da ragazzino? 
Ho vissuto i primi 4 anni della mia vita in Germania, 
poi con i miei ci siamo trasferiti a San Marco Argen-
tano, dove ci sono rimasto sino al conseguimento del 
diploma. Ho sempre avuto un carattere abbastanza 
tranquillo e gestibile. Certamente, non avevo defi cit 
in termini di testardaggine. Amavo leggere e studiare 
e pertanto, non ho mai dato grandi problemi ai miei 
familiari. Allo stesso tempo, mi interessavo di sport, 
mi piaceva andare in bicicletta e in palestra, ma an-
che uscire con gli amici. Insomma, non mi sono mai 
fatto mancare nulla. 

Durante gli anni trascorsi in Polizia, in quali setto-
ri ha operato?
Ho iniziato la mia carriera al 12° Reparto Mobile di 
Reggio Calabria. Ci sono rimasto per ben tre anni, du-
rante i quali ho girato per mezza Italia. Del resto, il 
Reparto Mobile deve garantire l’ordine e la sicurez-
za pubblica in caso di eventi e manifestazioni, quindi 
gli spostamenti non possono che essere frequenti. Ri-
cordo di aver prestato servizio anche in alcuni centri 
di accoglienza per immigrati, come in quello di Cro-
tone e quello di Lamezia Terme. 
Successivamente, dopo aver frequentato il 2° Corso 
alla Scuola POL. G.A.I. di Brescia, sono stato aggrega-
to – per meno di un anno – alla Polizia Stradale di Ge-
la, per poi essere destinato defi nitivamente alla Que-
stura di Messina, prima all’U.S.I. e poi all’U.P.G.S.P. 
– Sezione Volanti. 

L’INTERVISTA

“Ho lasciato la Polizia 
per fare il sacerdote”
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Ci racconta qualche episodio particolare accaduto 
dutante l’attività di servizio? 
Di positivi, ce ne sarebbero tantissimi di episodi, ma 
quello che più mi è rimasto nel cuore è l’aver salvato 
la vita a un bimbo di due anni, di nome Daniele. Con 
il collega di pattuglia, abbiamo incontrato il padre 
che cercava disperatamente di raggiungere il Pron-
to Soccorso, con questo bimbo oramai in stato di in-
coscienza. L’ambulanza era troppo lontana e proba-
bilmente sarebbe arrivata troppo tardi; così, abbiamo 
preso la decisione di caricare entrambi sulla Volante, 
assumendoci ogni responsabilità. Poi, per fortuna, è 
andato tutto nel migliore dei modi. Per questo gesto, 
siamo anche stati premiati pubblicamente, ma al di là 
di questo, l’aver potuto evitare la morte di un picco-
la vita è stata un vera e propria soddisfazione uma-
na. Tra le esperienze più cruente, ricordo una collut-
tazione avuta con un tossicodipendente, che ci ha 
aggrediti con una siringa appena utilizzata, riuscen-
do ad andare a segno. Per fortuna, non è emersa al-
cuna infezione. 

Quando è arrivata la vocazione? 
Siamo nel 2006, quando facevo l’educatore dei gio-
vani dell’Azione Cattolica nella Parrocchia di Scil-
la, in provincia di Reggio Calabria. In quell’anno, è 
nata l’Adorazione Eucaristica Perpetua e, giorno do-
po giorno, trovandomi dinnanzi a Gesù Eucaristia, 
mi sono reso conto che qualcosa di strano stava av-
venendo nel mio cuore. Per questo ho voluto appro-
fondire di più e meglio il mio rapporto con il Signo-
re. L’anno successivo, ho iniziato gli studi teologici, 
ma la vocazione è arrivata solo nel 2010, a segui-
to di una vicenda avvenuta all’interno della cappel-
la del Seminario di Messina. Il giorno dopo ne ho su-
bito parlato con il mio padre spirituale di allora, il 
quale mi disse di temporeggiare per capire se si trat-
tasse di una chiamata o di un mero abbaglio. Un per-
corso lungo, che mi ha portato, nel 2017, a diventa-
re sacerdote. 

In cappella, nello specifi co, cosa è avvenuto? 
Erano circa le 22,30 e mi trovavo in cappella per dedi-
carmi alla compieta (l’ultima preghiera della giorna-
ta, ndr). In una frazione di secondo, il Signore mi ha 
fatto comprendere che gli anni precedenti erano sta-
ti propedeutici a far sì che alcuni equilibri dentro di 
me fossero stravolti e che altri iniziassero a prender-
ne dimora. Non ho avuto alcun dubbio: dovevo mol-
lare tutto e andare a servire il Signore in un’altra vi-
gna. Il momento della chiamata è un’illuminazione 
interiore, direi indescrivibile. 

Da quel giorno cosa è cambiato nella sua vita? 
Ho sempre svolto il mio lavoro in maniera integer-
rima e severa. Da quel giorno, ho tirato fuori una 
parte di me che ancora non conoscevo e ho mutato 
l’approccio con chi commetteva errori di vario tipo. 
Infatti, ho cominciato a guardare chi sbagliava con 
un occhio più misericordioso, come un fratello o una 
sorella da accompagnare e da aiutare, non soltanto 
come una persona da punire o da additare.

Come mai non ha lasciato la Polizia già da quando è 
entrato in Seminario? 
Il Vescovo mi consigliò – credo che sia una scelta pru-
denziale per tutte le vocazioni adulte – di non lascia-
re immediatamente il lavoro e di usufruire di perio-
di di aspettativa o di permessi studio. In prossimità 
dell’ordinazione, visto che la vocazione era oramai 
certa, il Vescovo mi ha consigliato di lasciare la Poli-
zia, e così ho fatto. Tra l’altro, è stato l’anno in cui ho 
vinto il concorso interno da Ispettore, per cui non era 
più il caso di andare oltre, così da potermi completa-
mente dedicare alla preparazione verso il sacerdozio.
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L’INTERVISTA

Pur avendo avuto la “chiamata”, ha partecipato ai 
concorsi interni per la progressione di ruolo. 
Sì, nel 2011 ho vinto il concorso da Sovrintenden-
te e poi quello da Ispettore. Quest’ultimo è stato ab-
bastanza complesso, quattro prove da sostenere. Es-
sendo ancora parte dell’Amministrazione, ho sentito 
il dovere di non tralasciare nulla e di non dare nien-
te per scontato. Mettersi alla prova e misurarsi con 
sé stessi aiuta sempre e comunque. È un bel modo di 
sentirsi vivi e operativi.

Quali sono state le reazione tra i vertici quando ha 
comunicato loro la scelta del sacerdozio? Ha man-
tenuto rapporti con gli ex colleghi?
Ho pensato che avessero avuto una reazione di stupo-
re o comunque di smarrimento. Invece no, è stata com-
presa e accolta positivamente. Tanti colleghi di sezio-
ne hanno preso parte al giorno della mia ordinazione 
e sentirli al mio fianco, in un evento così importante, 
ha rappresentato un apostrofo in più. Più che ex col-
leghi, sono dei grandi amici, ai quali posso rivolgermi 
per qualunque cosa. 

E le persone a lei più vicine, come l’hanno presa? 
Con la fidanzata storica ci eravamo già lasciati nel 
2006, anche se lei, in tempi non sospetti, aveva già 
profetizzato il mio percorso di vita. I miei familiari 
l’hanno accolta con immensa gioia, tranne mio fra-
tello che ha agito con scetticismo, ma lui ha una visio-
ne scientifica della vita. Sono stato ben accolto anche 
dai parrocchiani della Chiesa di San Pietro Aposto-
lo di Roggiano Gravina. Non immaginavo, dopo tan-

ti anni di assenza dovuti agli spostamenti lavorativi, 
una simile amorevolezza. Devo dire che, a tutti i livel-
li, ho avuto attestazioni di stima e di profondo affetto.

Tanti giovani hanno il timore di inseguire i propri 
sogni, di esternare i propri sentimenti e le proprie 
volontà. Cosa suggerisce loro? 
Di fare come ho fatto io, ovvero di non avere alcun 
timore. Qualunque sia il sogno, bisogna fare di tutto 
per perseguirlo, senza mai arrendersi. Sono convinto 
che quando un nostro desiderio corrisponde anche al 
progetto di Dio sulla nostra vita, nulla ci può fermare. 
Se la scelta è quella di diventare poliziotto, di mettere 
su famiglia, di consacrarsi e se la si persegue con one-
stà intellettuale e abnegazione, sarà una scelta bene-
detta anche dal Signore. Tutto va conquistato, con le 
unghie e con i denti, costi quel che costi. 

Quale dovrebbe essere il contributo di ciascuno di 
noi affinché imperino legalità e giustizia sociale? 
A volte si pensa che questi obiettivi debbano esse-
re delegati agli altri e alle Istituzioni. Ma è un pen-
siero sbagliato, perché non si può vivere solamente 
di ideali. È opportuno che ciascuno, nel proprio pic-
colo, faccia la propria parte, cominciando dai picco-
li gesti, come ad esempio indossare la cintura di sicu-
rezza mentre si guida o il casco quando si va in moto. 

Un caloroso e affettuoso augurio Don Ernesto per il 
suo nuovo percorso di vita.
Grazie, rivolgo lo stesso augurio ai vostri lettori e al-
la grande famiglia della Polizia di Stato.
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I 50 ANNI 
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Calend
Storico
ANPS 
I 50 AN
DELL’AS

L’Associazione Nazionale della Polizia di Stato, in occasione del 50° 
anniversario di fondazione, realizzerà un prestigioso Calendario storico 
per festeggiare l’importante ricorrenza. Per questo appuntamento, 

la Redazione di Fiamme d’Oro chiede a tutte le Sezioni e a tutti i Soci 
di inviare fotografi e di particolare valenza storica, come ad esempio 
partecipazione ANPS a manifestazioni di rilievo, apertura 
delle prime Sezioni ANGPS, momenti di vita associativa, etc. 

018-019calendario.indd   18 15/06/17   07.08



Il materiale fotografi co digitale o cartaceo, corredato 
delle didascalie, può essere inviato nelle seguenti modalità:

POSTA ORDINARIA 
Redazione Fiamme d’Oro, Via Statilia 30 – 00185 Roma

POSTA ELETTRONICA 
fi ammedoro@assopolizia.it (le foto dovranno avere una risoluzione di 300 dpi)

Per ogni informazione, telefonare al numero 328 3192966
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Attesa per il giudizio della Corte Costituzionale. 
Udienza fi ssa per il 24 ottobre

di Guido Chessa, Avvocato e Consigliere nazionale ANPS

Perequazione 
delle pensioni, il punto 
della situazione

ATTUALITÀATTUALITÀ

OROFiammed’
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magna e Marche), assumendo or-
dinanze di “non manifesta infon-
datezza”, di rimettere gli atti alla 
Corte Costituzionale per un nuo-
vo giudizio che investe la disci-
plina della perequazione come 
attuata dal D.L. 65/2015 conver-
tito in L.109/2015. Inoltre, in tut-
ti gli altri giudizi si è consolidato 
l’orientamento dei giudici ordi-
nari a disporre o per lunghi rinvii 
della trattazione, o per la sospen-
sione del giudizio in attesa della 
decisione della Corte.

IL GIUDIZIO DI 
COSTITUZIONALITÀ 
NEL 2018
La vertenza risultata attualmen-
te rubricata presso la Corte al n. 
243/2016 Reg. Ordin. (Pubblica-
ta su G.U. n. 48 del 30.11.2016) 
e riguardante la questione di le-
gittimità costituzionale sollevata 
dal Tribunale del Lavoro di Geno-
va in data 7 giugno è stata anche 
calendarizzata, con la fi ssazione 
dell’Udienza del prossimo 24 ot-
tobre 2017 per la sua trattazione. 
A questo punto dovrà essere di-
sposta la riunione a tale procedi-
mento di tutte le altre otto que-
stioni di legittimità rimesse, in 
modo tale che la Corte Costituzio-
nale abbia a trattare, in un unico 

La ribellione dei pensiona-
ti al blocco della perequa-
zione, dovuto alla Legge 

Fornero e all’attuazione parzia-
le della sentenza della Corte Co-
stituzionale n. 70/2015, avvenu-
ta con Legge Poletti (D.L. 65/2015 
convertito nella L. 109/2015), ha 
portato alla presentazione di cen-
tinaia di migliaia di ricorsi da-
vanti alla magistratura sia ordi-
naria che pensionistica.
Le lamentele dei ricorrenti che 
hanno investito i profi li di inco-
stituzionalità presenti anche nel 
D.L .65/2015 e nella Legge di con-
versione 109/2015, si sono incen-
trati sulla violazione dei principi 
di ragionevolezza, adeguatezza 
e proporzionalità della irretro-
attività della legge di attuazio-
ne, della Convenzione europea 
dei diritti dell’uomo riguardo ai 
principi della certezza del diritto 
e del legittimo affi damento. Ta-
li questioni di legittimità costi-
tuzionale, prospettate sia innan-
zi ai Tribunali che alle Corti dei 
Conti regionali, sono state recepi-
te dai giudici di primo grado che 
hanno ritenuto in nove circostan-
ze (Tribunali Sez. Lavoro di Paler-
mo, Brescia, Milano, Napoli, Ge-
nova, Torino, Cuneo e Corte dei 
Conti Sez. regionali Emilia Ro-

contesto giudiziario, tutti i vari 
profi li di incostituzionalità del-
la legge sottoposta al suo vaglio. 
La procedura descritta sarà esau-
rita nell’arco dei prossimi mesi, 
per cui si ipotizza che il giudizio 
di costituzionalità costituzionali-
tà arriverà a sentenza entro la fi -
ne del 2017, o al massimo entro i 
primi mesi del 2018.

SOLUZIONE POLITICA 
O GIURIDICA?
Diffi cile, poi, è pronosticare quel-
li che saranno gli esiti del giudi-
zio che in molti attendono con 
ansia, non tanto per gli ipoteti-
ci arretrati quanto per il giusto 
adeguamento pensionistico. In-
fatti, le note criticità del bilancio 
dell’Inps sommate ai vincoli eu-
ropeistici cui è soggetto lo Sta-
to, non permettono di prefi gurare 
quella che sarà la decisione del-
la Corte Costituzionale e, soprat-
tutto, se al suo interno prevarrà 
l’orientamento politico o quello 
più rigorosamente giuridico. Non 
ci rimane quindi che attendere 
quella che sarà la sua decisione.

DIFFIDA ALL’INPS
Per tutti coloro che, rientranti 
nelle fasce penalizzate dalla leg-
ge, a tutt’oggi non hanno fatto 
nulla, si consiglia comunque di 
inoltrare con raccomandata a/r 
l’atto di diffi da all’Inps (lo potete 
trovare sul sito web anpsarezzo.
it) con la richiesta di perequazio-
ne della propria pensione, con-
servando copia della raccoman-
data con le relative ricevute ed 
eventuale risposta dell’Inps. Con 
tale attività il pensionato, in ca-
so di esito favorevole del giudizio 
di costituzionalità, interrompe la 
prescrizione perdendo solo alcu-
ni mesi di arretrati ma salvaguar-
da, per intero, il proprio diritto al-
la rivalutazione pensionistica per 
il futuro.
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È stata pubblicata sulla Gaz-
zetta Uffi ciale del 17 mar-
zo 2017 la Legge n. 24 di 

riforma della responsabilità medi-
ca. Il tema è sicuramente di deli-
cato interesse, poiché nell’ambito 
della disciplina normativa ha vi-
sto scorrere diverse stagioni non 
senza diversi dubbi interpretativi 
e di concreta applicazione. L’art. 
3, comma 1, della legge Balduz-
zi del 2012 ha fi nora stabilito che 
“l’esercente la professione sani-
taria che nello svolgimento della 
propria attività si attiene alle linee 
guida e alle buone pratiche accre-
ditate dalla comunità scientifi ca 

Entrata in vigore a marzo la Legge Gelli, chiariti i concetti 
di imperizia e punibilità 

dei Giulia Fioravanti, Avvocato (studiolegaleass_2008@libero.it)

Responsabilità 
medica, 
si cambia

ATTUALITÀ

non risponde penalmente per col-
pa lieve”.
Salta subito all’occhio il fatto che 
il medico non rispondesse, quin-
di, per colpa lieve essendo fon-
damentale per la responsabilità 
penale la colpa grave. Come ac-
cennato, non sono stati pochi, già 
da questo assunto, i problemi ap-
plicativi per i singoli casi concre-
ti. A tal proposito, la Giurispru-
denza prevalente con la sentenza 
Pagano e Cantore era orientata 
nel senso di ritenere che la leg-
ge Balduzzi, facendo riferimento 
alle linee guida e alle buone pra-
tiche, che presuppongono regole 

di perizia, non operasse nei casi 
di negligenza o imprudenza ma, 
quindi, solamente in quelli di im-
perizia. Pertanto, in applicazio-
ne della legge Balduzzi, il medico 
che fosse incorso in un compor-
tamento imperito e che voles-
se confermare in giudizio la pro-
pria non responsabilità penale 
per colpa lieve nello svolgimento 
dell’attività, aveva l’onere di di-
mostrare di essersi attenuto alle 
linee guida e alle buone pratiche 
accreditate dalla comunità scien-
tifi ca, con il rischio di vedersi tut-
tavia valutare dal Giudice discre-
zionalmente il caso concreto.

ATTUALITÀ
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zioso e avveduto che svolga la 
medesima attività. Va notato, poi, 
come la disciplina appena intro-
dotta della responsabilità penale 
del medico sia inserita all’inter-
no del codice penale. Risulta evi-
dente, per quanto sopra, che la 
corretta applicazione della nor-
ma impone che le buone prati-
che ricoprano un ruolo soltanto 
secondario, per cui, le linee gui-
da devono essere dotate di carat-
tere obbligatorio ed elaborate “da 
enti e istituzioni pubblici e privati 
nonché dalle associazioni tecni-
co-scientifiche delle professioni 
sanitarie iscritte in apposito elen-
co istituito e regolamentato con 
decreto del Ministro della Salute’’. 
L’Istituto Superiore della Sani-
tà pubblica le predette linee gui-
da “previa verifica della confor-
mità della metodologia adottata 
a standard definiti e resi pubblici 
dallo stesso istituto, nonché del-
la rilevanza delle evidenze scien-
tifiche dichiarate a supporto del-
le raccomandazioni”. È evidente 
in questo senso il potere attribui-
to all’Istituto Superiore di Sanità.

QUANDO IL MEDICO 
È PUNIBILE
Pertanto, ricapitolando, la puni-
bilità del sanitario è esclusa lad-
dove l’evento sia causato con 
imperizia, siano rispettate le rac-
comandazioni previste dalle linee 
guida come definite e pubblicate 
ai sensi di legge ovvero delle buo-
ne pratiche cliniche assistenziali, 
le linee guida siano attinenti alle 
specificità del caso concreto. Non 
è punibile il sanitario per com-
portamento imperito nel quale sia 
stata correttamente diagnostica-
ta la patologia, altrettanto corret-
tamente siano state selezionate 
linee guida (accreditate) riferi-
bili alla terapia per quella pato-
logia e il caso concreto non pre-
senti peculiarità tali da costituire 

LA LEGGE GELLI 
Oggi, con la nuova legge Gelli, 
entrata in vigore il 1 aprile 2017, 
si chiarisce finalmente un punto 
fondamentale. Con l’introduzio-
ne dell’art. 590 sexies del Codice 
Penale, essendo stata accantona-
ta la distinzione tra colpa lieve e 
colpa grave, la previsione di non 
punibilità del medico è limitata 
alla sola imperizia condizionata 
all’applicazione delle linee gui-
da come definite ai sensi di legge, 
ovvero le buone pratiche clinico-
assistenziali (sempre che le racco-
mandazioni previste dalle predet-
te linee guida risultino adeguate 
alle specificità del caso concre-
to). Pertanto, la responsabilità del 
medico dipende da un giudizio di 
colpa in generale, ossia dalla vio-
lazione di una regola cautelare da 
parte di una figura modello che si 
sostanzia in un soggetto coscien-

un’eccezione alla regola data. Ri-
sponderà penalmente, invece, se 
le linee guida non erano adeguate 
al caso. Giova evidenziare come 
la legge Gelli, finalizzata all’al-
leggerimento della responsabilità 
penale del medico, abbia contri-
buito a rendere un po’ più chia-
ra una disciplina ancora tuttavia 
di complessa applicazione, dati i 
molteplici casi concreti legati a 
un concetto di difficile individua-
zione come quello dell’imperizia, 
al quale si affianca l’applicazione 
corretta delle linee guida. 

CONCILIAZIONE
La Legge prevede l’obbligatorie-
tà della conciliazione stragiudi-
ziale prima di arrivare in tribu-
nale. In questo modo i tempi di 
risarcimento diventano più brevi. 
Inoltre, tutte le strutture sanitarie 
dovranno avere copertura assicu-
rativa. Il cittadino potrà rivalersi 
direttamente sulla compagnia as-
sicurativa se non riesce a ottene-
re il rimborso dalla Asl. Sarà co-
stituito un fondo di garanzia per 
evitare che il cittadino possa tro-
varsi davanti a una compagna 
“fantasma”.

I COMMENTI 
Pareri favorevoli arrivano da più 
fronti. Il Ministro Lorenzin affer-
ma che “l’approvazione della leg-
ge sulla responsabilità profes-
sionale rappresenta un ulteriore 
tassello di una grande stagione 
riformista per il sistema sanita-
rio”. L’Acoi, associazione che ri-
unisce i chirurghi ospedalieri, 
afferma al quotidiano La Repub-
blica che “questa legge, attesa da 
anni, mette finalmente ordine in 
un settore che, a causa di pochi 
personaggi senza scrupoli che 
volevano lucrare sulla pelle dei 
pazienti, ha rischiato di essere so-
praffatto dalle conseguenze nefa-
ste della medicina difensiva”.
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Via libera della Camera, 
con 225 voti favorevoli, 
alla legge sulla legittima 

difesa. 166 i voti contrari, 11 gli 
astenuti. Approvati due emenda-
menti che hanno suscitato subito 
polemiche e contestazioni: per la 
vittima di un’aggressione la rea-
zione è considerata legittima di-
fesa, quindi anche possibile con 
le armi, quando si verifica “di 
notte”, con “violenza sulle perso-
ne o sulle cose”. Prevista l’esclu-
sione della colpa di chi reagisce 
“in situazioni di pericolo attua-
le per la vita, per l’integrità fisi-
ca, per la libertà personale o ses-
suale”. Inoltre, se la persona che 
ha esercitato la legittima difesa 
sarà indagata ma verrà assolta, le 
spese processuali saranno a cari-
co dello Stato (si stima che l’one-
re per l’erario sarà di 295.200 eu-
ro a partire dal 2017). 
Resta comunque sempre valido 
il principio della proporzionali-
tà tra difesa e offesa: la legittima 
difesa è valida solo se l’offesa, ol-
tre a essere “ingiusta”, è “attua-
le”, quindi non vale se l’aggres-
sore desiste dal suo intento o se 
è in fuga. 

Dalla Camera via libera all’uso delle armi in casa propria per difendersi 
da grave minaccia. Il testo passa al Senato per possibili modifiche

A cura della Redazione

Difesa domiciliare, 
legittimo sparare 
di notte

ATTUALITÀ

CIRCOSTANZE DI REATO 
E LEGITTIMA DIFESA
La proposta di legge iniziale, pre-
sentata dal deputato David Er-
mini, prevedeva la sola modifica 
dell’articolo 59 del Codice pena-
le, quello relativo alle circostan-
ze del reato, aumentando la tu-
tela per chi si difende in casa con 
un’arma detenuta legalmente. 
Nell’intenzione iniziale, la nuo-
va legge sarebbe servita a tutela-
re la persona che si è difesa an-
che in maniera sproporzionata, 
perché già vittima di preceden-
ti aggressioni o perché costretto 
a difendere persone indifese. Le 
circostanze, quindi, sono sempre 
valutate a favore di chi si difende, 
purché l’errore non sia determi-
nato da colpa. Quindi, se la vitti-
ma spara a un ladro che impugna 
una pistola giocattolo, ricono-
scibile dal tappo rosso, può esse-
re accusato di omicidio colposo 
e non doloso. Se l’errore dipen-
de da “grave turbamento psichico 
causato dalla persona contro la 
quale è diretta la reazione”, non 
sussiste la colpa. Durante i lavori 
alla Camera, la proposta ha modi-
ficato anche l’articolo 52 del Co-

dice penale, e quindi si considera 
legittimata la difesa in “reazio-
ne a un’aggressione commessa in 
tempo di notte ovvero la reazio-
ne a seguito dell’introduzione nei 
luoghi con violenza alle persone 
o alle cose ovvero con minaccia o 
con inganno”. 

LA DIFESA È SEMPRE 
LEGITTIMA?
Le polemiche non sono tarda-
te ad arrivare, con le opposizio-
ni che hanno parlato di una legge 
a tempo, di un pastrocchio, soste-
nendo un arretramento sul piano 
della civiltà giuridica. Di contro, 
i favorevoli elogiano il ddl per-
ché è un provvedimento serio che 
tutela i cittadini e risponde a una 
domanda di sicurezza maggiore. 
Resta un ragionevole dubbio, os-
sia se considerare la difesa legit-
tima sempre o solo in determina-
te situazioni. Si può facilmente 
intuire quali saranno le difficol-
tà che incontreranno i giudici: 
come si potrà distinguere un er-
rore cagionato da colpa da uno 
causato da turbamento psichico? 
Quanto grave dovrà essere il tur-
bamento psichico del cittadino 

ATTUALITÀ

024-025Legittima Difesa.indd   24 15/06/17   07.11



ANPS n. 2/2017 25

che ha subito un aggressione in 
casa e si è visto gravemente mi-
nacciato? Non sono mancate le 
polemiche per quella che è sta-
ta definita una legge “zoppa”, a 
causa della distinzione oraria tra 
giorno e notte. Anche il Presiden-
te Pietro Grasso ha espresso qual-
che perplessità; “Diciamo meno 
male che c’è il Senato, se dobbia-
mo intervenire su questo tema” 
ha commentato a margine di una 
incontro. Staremo a vedere qua-
li saranno le proposte del Senato.

COME FUNZIONA 
ALL’ESTERO, TRE CASI
FRANCIA
La legge sulla legittima difesa di-
ce che “Non risponde penalmen-
te la persona che, a fronte di un 
attacco ingiustificato contro di sé 
o un’altra persona, compie, nello 
stesso momento, un atto imposto 
dalla necessità della legittima di-
fesa per sé stesso o un’altra perso-
na, salvo che vi sia sproporzione 
tra i mezzi impiegati per la dife-
sa e la gravità dell’attacco. Non 
risponde penalmente la persona 
che, per interrompere l’esecuzione 
di un crimine o di un delitto con-

tro un bene, commette un atto di 
difesa, diverso da un omicidio vo-
lontario, allorché questo atto sia 
strettamente necessario allo sco-
po perseguito”. Esiste in Francia la 
presunzione della legittima dife-
sa, solo se la persona che ha com-
messo l’atto “ha agito di notte per 
respingere l’ingresso con effrazio-
ne, violenza o inganno in un luo-
go abitato, oppure per difendersi 
dagli autori di furto o saccheggio 
eseguiti con violenza”.

GERMANIA
La disciplina che regola la que-
stione definisce legittima difesa 
quella necessaria per respingere 
da sé o da altri un attacco presen-
te: pertanto, non agisce in manie-
ra antigiuridica chi commette un 
fatto imposto dalla legittima di-
fesa. Inoltre, non è punito chi ec-
ceda i limiti della difesa per tur-
bamento, paura o panico. In base 
a tali norme, dunque, si richie-
de che l’aggressione sia presen-
te e attuale; ciò significa che es-
sa deve essere immediatamente 
imminente, oppure che essa av-
venga precisamente nel momen-
to dell’atto di difesa o anche che 
essa può continuare nel tempo. 
Non è presente nessun accenno 
alla distinzione temporale.

SPAGNA
La legge sulla legittima difesa de-
finisce in maniera chiara le cau-
se che esimono dalla responsabi-
lità penale; in particolare, non è 
punibile chi agisce in difesa del-
la persona o di diritti propri o al-
trui, se l’aggressione costituisce 
un grave pericolo. In caso di dife-
sa della dimora o delle sue dipen-
denze, si considera aggressione 
ingiusta l’indebita introduzione 
in esse.
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I CAMPIONI DELLE FIAMME ORO

L’oro di Greg

Dai record 
mondiali 
alle Olimpiadi, 
tutti i successi 
di Gregorio 
Paltrinieri

di Alessandro Mele
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Lo abbiamo ammirato ai Gio-
chi olimpici di Rio dello scor-
so anno in tutta la sua classe, 

quando ha staccato tutti nei 1.500 
metri stile libero, con quelle brac-
ciate costanti e potenti, davanti 
all’americano Connor Jaeger e al 
connazionale Gabriele Detti. 
È considerato un fenomeno il gio-
vane nuotatore di Carpi, speciali-
sta nei 1.500 e 800 metri stile libe-
ro. Talento e allenamento, questi 
gli ingredienti del forte nuotato-
re. E poco importa se al Trofeo Cit-
tà di Milano di marzo 2017 è stato 
battuto nei 1.500 metri e 400 stile 
libero, superato in entrambi i casi 
dall’amico-rivale Gabriele Detti. 
Greg non si preoccupa di aver per-
so il record di imbattibilità; gli in-
teressa poco, continua ad allenar-
si, ritrova la forma e al debutto nel 

In apertura, la Medaglia d’oro alle Olimpiadi di Rio 2016.
Sopra, il podio degli Europei 2016: (da sinistra) Detti, Paltrinieri, Romanchuk.
Sotto, l’esultanda in vasca dopo il trionfo nei 1.500 metri ai Mondiali del 2015.
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I CAMPIONI DELLE FIAMME ORO

fondo a Eilat (Mar Rosso) chiude 
i 10 chilometri della prima tappa 
di Coppa Len in quarta posizione. 
Greg è tornato, è in forma perfetta, 
ad aprile stabilisce il miglior tem-
po mondiale dell’anno sui 1.500 
stile libero agli Assoluti Primave-
rili di Riccione: 14’37”08. 
È una storia coronata di succes-
si quella del forte nuotatore car-
pigiano. Classe 1994, 1 metro e 
91 d’altezza per 72 chilogrammi 

di peso, rileva il suo talento a soli 
16 anni, quando conquista i 1.500 
metri stile libero Trofeo Sette Col-
li. Bracciata dopo bracciata si ag-
giudica i Campionati Europei nel 
2012, poi il bronzo ai Mondiali del 
2013 e nuovamente l’oro agli Eu-
ropei del 2014. Agli Europei in va-
sca corta di Netanya 2015 conqui-
sta l’oro e stabilisce il record del 
mondo nei 1.500 stile libero. A Rio 
è arrivato da favorito, dopo l’o-

ro ai Campionati del mondo del 
2015 di Kazan (Russia), ottenu-
to nei 1.500 e 800 metri. Sempre 
nel 2015, ai Campionati italiani di 
Riccione conquista anche l’oro nei 
1.500, 800 e 400 metri. 
Costruisce i suoi successi con alle-
namenti maniacali e massacranti. 
Dietro tutto questo, una sola mo-
tivazione: la voglia di fare tanto 
e di impegnarsi tanto, qualunque 
cosa faccia.

A destra, Greg insieme a Federica 
Pellegrini.
Sotto, Paltrinieri e Marco Orsi insieme ai 
giovani frequentatori del Centro sportivo 
di Tor di Quinto a Roma. 
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Gregorio 
Paltrinieri
Luogo di nascita: Carpi (Modena)
Data di nascita: 5 settembre 1994
Altezza x Peso: cm 191 x 72 kg
Disciplina: Nuoto
Specialità: 1.500 - 800 metri stile 
libero
Data arruolamento: 10 luglio 2012
Grado: Agente scelto

Palmarès
Olimpiadi
2016 - Rio Oro - 1.500 metri stile     
           libero
2012 - Londra 5° classificato  
           1.500 metri stile libero

Campionati del mondo
2015 - Kazan (Russia) 
           Oro 1.500 stile libero
2015 - Kazan (Russia)  
           Argento  800 stile libero
2013 - Barcellona (Spagna)  
           Bronzo 1.500 stile libero

Mondiali in vasca corta
2016 - Windsor (Canada)  
           Argento 1.500 stile libero
2014 - Doha (Qatar) 
           Oro 1.500 stile libero
2012 - Istanbul (Turchia)  
           Argento 1.500 stile libero

Campionati europei
2016 - Londra (Regno Unito) 
           Oro 1.500 metri stile libero 
           e record europeo
2014 - Berlino (Germania) 
           Oro 800 metri stile libero
2014 - Berlino (Germania)  
           Oro 1.500 metri stile libero 
           e record europeo
2012 - Debrecen (Ungheria)  
           Oro 1.500 metri stile libero
2012 - Debrecen (Ungheria) 
           Argento 800 metri stile libero

Europei in vasca corta
2015 - Netanya (Israele)  
           Oro 1.500 stile libero
           e record del mondo
2012 - Chartres (Francia)  
           Oro 1.500 stile libero

Campionati mondiali giovanili
2011 - Lima (Perù) 
           Argento 1.500 metri stile libero
2011 - Lima (Perù)  
           Bronzo 800 metri stile libero

Campionati europei giovanili
2011 - Belgrado (Serbia)  
           Oro 1.500 metri stile libero
2011 - Belgrado (Serbia)  
           Bronzo 800 metri stile libero

Campionati italiani
2017 - Riccione (Primaverili)  
           Oro 1.500 stile libero
2016 - Riccione (Primaverili)  
           Oro 1.500 stile libero
2015 - Riccione (Primaverili) 
           Oro 1.500 stile libero
2015 - Riccione (Primaverili) 
           Oro 400 stile libero
2015 - Riccione (Primaverili) 
           Oro 800 stile libero
2014 - Riccione (Invernali) 
           Oro 800 stile libero
2014 - Riccione (Invernali)  
           Oro 1.500 stile libero

2014 - Riccione (Primaverili) 
           Argento 400 stile libero
2014 - Riccione (Primaverili) 
           Argento 800 stile libero
2014 - Riccione (Primaverili)  
           Oro 1.500 stile libero
2013 - Riccione (Invernali)  
           Oro 1.500 stile libero
2013 - Riccione (Invernali)  
           Bronzo 400 stile libero
2013 - Riccione (Primaverili)  
           Oro 1.500 stile libero
2013 - Riccione (Primaverili) 
           Oro 800 stile libero
2013 - Riccione (Primaverili) 
           Bronzo staffetta 4x200 s.l.
2012 - Riccione (Invernali) 
            Oro 400 stile libero
2012 - Riccione (Invernali) 
           Oro 1.500 stile libero
2012 - Riccione (primaverili) 
           Oro 800 metri stile libero
2011 - Riccione (invernali) 
           Oro 1.500 metri stile libero

Tornei internazionali
2015 - Settecolli - Roma 
           Oro 800 stile libero
2015 - Settecolli - Roma 
           Oro 1.500 stile libero

Onorificenze
2017 - Collare d’oro al Merito sportivo
2015 - Collare d’oro al Merito sportivo

Consegna del 
Collare d’oro al 
merito sportivo, 
davanti al 
Presidente della 
Repubblica 
Mattarella e al 
il Presidente del 
Coni Malagò.
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La Polizia di Stato festeggia il 
165° della sua fondazione. 
E lo fa nella giornata in cui 

venne pubblicata sulla Gazzetta 
uffi ciale la Legge n. 121 di rifor-
ma della Polizia (10 aprile 1981); 
da quest’anno, infatti, il 10 aprile 
è la data uffi ciale in cui sarà cele-
brato l’anniversario.

LE CELEBRAZIONI A ROMA
La manifestazione nazionale, a 
Roma, è iniziata già domenica 9 
aprile, quando il Capo della Po-
lizia Franco Gabrielli ha incon-
trato i poliziotti e i familiari delle 
persone premiate durante l’anni-
versario. Tra loro, anche i parenti 
dei caduti: il Vice sovrintendente 
Diego Turra, l’Assistente France-
sco Pischedda e l’Agente scelto Ni-

Consegnate dal Presidente Mattarella 
le Medaglie d’oro al valor civile

Testi: Relazioni esterne Polizia di Stato
Foto: Servizio foto-cineoperatori Polizia di Stato

Sulla terrazza del Pincio 
per i 165 anni della Polizia

ANNIVERSARI

cola Scafi di. Lunedì 10 aprile, le 
celebrazioni sono iniziate con la 
deposizione di una corona al Sa-
crario dei caduti presso la Scuola 
superiore di Polizia a Roma; era-
no presenti il Ministro dell’Interno 
Marco Minniti, il Capo della Poli-
zia Franco Gabrielli, il Prefetto di 
Roma Paola Basilone, il Questore 
Guido Marino, il Capo della Segre-
teria del Dipartimento della pub-
blica sicurezza Enzo Calabria e il 
Direttore della Scuola superiore di 
Polizia Giuseppe Scandone.
Alle 11, sulla terrazza del Pincio si 
è svolta la cerimonia con gli inter-
venti del Capo della Polizia e del 
Ministro dell’Interno; al termi-
ne, sono state consegnate le me-
daglie al valore, alla presenza del 
Presidente della Repubblica Ser-

gio Mattarella, del Presidente del 
Senato Pietro Grasso, della Presi-
dente della Camera Laura Boldri-
ni e delle massime autorità civi-
li e militari. 
Nel pomeriggio un reparto del-
la Polizia, in uniforme storica, ha 
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la banda musicale della Polizia di 
Stato. I musicisti, al termine della 
cerimonia, si sono esibiti con al-
cuni brani del repertorio classico.

CONCERTO CON BAGLIONI
Martedì 11 aprile, cittadini e turisti 
hanno potuto visitare l’area espo-
sitiva allestita sulla terrazza del 
Pincio, con i mezzi storici del Mu-
seo delle Auto e alcuni mezzi at-
tualmente in uso come la Lambor-

montato la guardia al palazzo del 
Quirinale, la sede istituzionale 
della presidenza della Repubblica. 
Il cambio della guardia è avvenuto 
con una cerimonia sulla piazza del 
Quirinale, scandita dalle note del-

In apertura, la rappresentanza ANPS 
guidata dal Presidente Savarese insieme 
al Capo della Polizia. Gabrielli. 
Nelle altre foto, alcuni momenti della 
manifestazione sulla terrazza del Pincio.

ghini Huracan, la Jeep Renegade 
e la Seat Leon. Previste inoltre le 
esibizioni delle squadre cinofi -
li e una ricostruzione della scena 
del crimine da parte della Scien-
tifi ca. La mattinata si è conclusa 
con il concerto della banda mu-
sicale della Polizia; ospite d’ecce-
zione Claudio Baglioni che, con la 
sua voce e le sue immortali canzo-
ni, ha duettato con i musicisti del-
la Polizia.
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FIRENZE

TRAPANI

PIACENZA

SALERNO SAVONA
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ANNIVERSARI

Una vita sempre in prima linea, dalla Guerra in Albania 
al servizio presso la Questura di Nuoro

La Festa con il Socio 
centenario Mario Congiu

È stata una Festa molto parti-
colare quella che ha unito la 
Polizia di Stato e l’ANPS di 

Nuoro per il 165° anniversario del-
la fondazione. 
Pochi giorni prima del 10 aprile, 

data della Festa, la locale Sezione 
ANPS viene a conoscenza che in 
città, da alcuni anni, dopo essere ri-
masto vedovo, si era trasferito de-
finitivamente in casa della figlia, 
il centenario Mario Congiu, Ap-

puntato del disciolto Corpo delle 
Guardie di P.S., nato a Villaputzu, 
in provincia di Cagliari, il 7 maggio 
nel 1917.
È una vita vissuta sempre in pri-
ma linea quella di Congiu: in ser-
vizio prima nell’Esercito, dal 1938 
al 1943, tre mesi in Albania, poi 
comandato in servizio al confine 
francese e, infine, in guerra in Rus-
sia. Dal 1943 al 1945, combatte da 
partigiano con il nome di battaglia 
Tris. Nel 1945, si arruola in Polizia 
e frequenta il 1° Corso a Nettuno. 
Ai Soci ANPS che gli hanno fatto 
visita, Mario Congiu ha raccontato 
che, nonostante l’età, gode di una 
discreta salute, si allena con i cru-
civerba e legge quotidiani senza 
grossi problemi. Congiu ha accet-
tato molto volentieri di entrare a 
far parte della famiglia ANPS; così, 

con un impeccabile abito so-
ciale, ha partecipato alla 
Festa della Polizia. Duran-
te la cerimonia, il Questore 
Massimo Alberto Colucci 
(nella foto insieme a Con-
giu), informato della pre-
senza del centenario dal 
Presidente della Sezione 
ANPS di Nuoro, Guerino 
Caronia, gli ha rivolto 
un saluto particolare, ri-
chiamando l’attenzione 
del pubblico e dei gior-
nalisti che gli hanno 
dedicato titoli e articoli 
sulla stampa locale.
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SEZIONE O GRUPPO CODICE FISCALE
Associazione  Nazionale della Polizia di Stato

Gruppo Volontari Roma 1
97721560585

Nucleo Protezione Civile “S. Antonio da Padova”
di Lametia Terme

92027090791

Associazione  Nazionale della Polizia di Stato
Sezione di Galatina

93097260751

Associazione  Nazionale della Polizia di Stato
Nucleo Protezione Civile di Cuneo

96075170041

Associazione  Nazionale della Polizia di Stato
Sezione di Trani

92065060722

Associazione  Nazionale della Polizia di Stato
Sezione “C. Zucchetto” di Caltanissetta

92007540856

Associazione  Nazionale della Polizia di Stato
Sezione di Ruvo di Puglia

93391900722

Associazione  Nazionale della Polizia di Stato
Sezione di Lugo di Ravenna

91006360399

Associazione  Nazionale della Polizia di Stato
Nucleo Protezione Civile di Ivrea

93028590011

Associazione  Nazionale della Polizia di Stato
Gruppo Volontari Roma  Provincia 2

97856310582
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Continua il viaggio dell’Uf-
fi cio Storico della Polizia 
di Stato nella cronaca illu-

strata d’Italia, attraverso i grandi 
giornali che raccontano epoche e 
fatti ormai lontani.
Il lettore attento e curioso trove-
rà nei dettagli dei disegni la cifra 
stilistica di un modo di racconta-
re semplice quanto effi cace; le im-
magini e i colori diventano stru-
menti non solo narrativi, ma pura 
espressione artistica. In questo 
episodio, si guarda e si legge di fal-
si e falsari, attraverso le immagini 
di tre vicende in tre città diverse: 
Siena, Roma e Napoli. Emergono 
nei tre casi diverse metodologie 
operative: la Polizia che interrom-
pe la produzione di monete false 
in una grotta; la Polizia che mette 
fi ne alla diffusione dei falsi in una 
piazza; la Polizia che è costretta 
ad usare la forza contro cani feroci 
messi a guardia dai falsari. 
Leggiamo i testi originali della 
cronaca dell’epoca e scopriamo 
un’estesa rete nazionale di falsifi -
cazione, unita nel tempo e insen-
sibile alle distanze. Scopriamo in-
sieme i dettagli delle indagini che 
hanno condotto agli arresti.

I FALSI MONETARI DI SIENA
Da qualche mese la questura di 
Siena era venuta nella convinzio-
ne che in quella città si fabbrica-

Cronaca illustrata della produzione 
di moneta falsa e degli arresti in tre città

A cura del Sostituto Commissario Giulio Quintavalli 
e dei Sovrintendenti Capo Massimo Gay e Fabio Ruffi ni

Falsi e falsari sul fi nire 
dell’Ottocento

vano delle monete false, ed 
era stato organizzato un di-
ligentissimo servizio gra-
zie al quale, per mezzo di una 
quantità di appostamenti e 
di travestimenti che sarebbe 
troppo lungo narrare, si era ri-
usciti a conoscere chi fabbri-
cava le monete false e chi le 
metteva in circolazione. 
I falsi monetari erano riusciti a 
coniare e a spacciare una buo-
na quantità di nickel; ora si era-
no messi a coniare quelle d’ar-
gento da una e da due lire che, 
naturalmente si proponevano 
di mettere in giro in questi gior-
ni. Quello che però importava 
più di tutto era la prova mate-
riale della fabbricazione clande-
stina, e si sospettava che questa 
avesse luogo in una grotta fuori 
porta San Marco. 
Alcuni giorni or sono, un agen-
te che stava in agguato lì pres-
so, avvertì l’uffi cio di pubblica 
sicurezza, che due individui era-
no entrati nella grotta. Vi si re-
carono subito un delegato con un 
maresciallo delle guardie di cit-
tà e tre agenti; trovato chiuso l’u-
scio della grotta e non avendo ri-
cevuto risposta alle intimazioni di 
aprirlo, lo abbatterono e, in fon-
do alla grotta, rinvennero i due in-
dividui i quali si erano affrettati 
a far sparire una parte del mate-

UFFICIO STORICO

036-039Ufficio storico.indd   36 15/06/17   07.15



ANPS n. 2/2017 37

riale e delle monete d’ottone alle 
quali mancava il bagno d’argen-
to, e che furono trovate per ter-
ra o nelle fenditure della grotta. 
Il materiale, fra cui spiccava un 
grande bilanciere per eseguire il 
conio, fu sequestrato, e i due indi-
vidui, insieme con quattro com-
plici, furono arrestati. Il quadro a 
colori che pubblichiamo in pri-
ma pagina rappresenta la bril-
lante operazione nel momento 
in cui il delegato e gli agenti en-
trano nella grotta.

LA SCOPERTA 
D’UNA FABBRICA 
DI MONETE FALSE A ROMA
Da molto tempo la polizia di 
Roma stava cercando invano 
una fabbrica di monete false 
da 2 lire, perfettamente imita-
te, ch’esse sapeva esistere nel-
la capitale. Alla fi ne l’intento 
fu raggiunto. 
Pochi giorni addietro, di se-
ra, parecchi agenti di questu-
ra travestiti in varie guise in-
vadevano il cascinale fuori 
porta Salaria, dove in realtà 
la fabbrica trovavasi. Scaval-
cato un cancello e penetrati 
nel cortile, cinque grossi ca-
ni si avventarono contro gli 
agenti di polizia, sì che que-
sti dovettero far uso delle ri-
voltelle uccidendone due. 
Al rumore i falsari affaccia-
tisi alla porta tentarono di 
fuggire, ma tutto il cascina-
le era stato prudentemen-

te circondato, per cui questi 
vennero, dopo viva lotta, arre-
stati. Erano quattro. Furono an-

che sequestrate le macchine adat-
te, nonché una rilevante quantità 
di monete false pronte per la diffu-
sione fra il pubblico.

LA SCOPERTA 
DI FALSI MONETARI 
A NAPOLI
La nostra prima pagina illustra un 
episodio che ha una grande im-
portanza, perché è l’epilogo di una 
lunga ricerca, si può dire, di tut-
ti gli uffi ci di questura del Regno. 
Come è noto, da lungo tempo cir-
colavano sulle piazze biglietti e 
monete false, e così bene falsifi ca-
ti da ingannare anche la gente più 
esperta. La questura di Roma, do-
po lunghe e diffi cili indagini, fece 
qualche arresto, ma avendo capi-
to che la rete dei falsari era mol-
to estesa e faceva capo a Napoli, 
inviò colà pel proseguimento del-
le indagini il noto commissario 
Wenzel e il delegato Rossi, i qua-
li riuscirono a trovare il bandolo 
dell’arruffata matassa, avendo se-
questrato nella casa degli arrestati 

A sinistra, Domenica del Corriere,
n. 47  del 24 novembre 1901.
A destra, la Tribuna Illustrata, 

n. 35  del 28 agosto 1904
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UFFICIO STORICO

Il Sostituto commissario Quintavalli, 
uno degli autori degli articoli curati 
dall’Ufficio Storico della Polizia, 
ci racconta il suo primo libro

A cura della Redazione

Da sbirro a investigatore, 
un libro per comprendere 
la moderna Polizia italiana

L’INTERVISTA

I lettori di Fiamme d’Oro sono abituati a leggere 
il nome di Giulio Quintavalli tra gli autori degli 
articoli realizzati dall’Ufficio Storico della Polizia 

di Stato per la nostra rivista. È una collaborazione 
fruttuosa quella con l’Ufficio, guidato dal Direttore 
Raffaele Camposano, e con gli autori Quintavalli, 
Gay e Ruffini, iniziata diversi anni fa e caratterizzata 
da analisi storiche e chiavi di lettura su vicende poco 
conosciute, attraverso la lente d’ingrandimento 
dell’analisi storica e storiografica. È appeno stato 
pubblicato il libro Da sbirro a investigatore. Polizia e 
investigazione dall’Italia liberale alla Grande guerra 
(vedi recensione e informazioni a pag. 64), scritto 
dal Sostituto Commissario Quintavalli; abbiamo 
intervistato l’autore per conoscere l’opera e per 
comprendere, di riflesso, la metodologia lavorativa 
utilizzata dai professionisti della storia.

Giulio Quintavalli, come nasce questo libro?
L’opera prende spunto dalla mia tesi di laurea in Sto-
ria contemporanea sulla cultura professionale e la 
mentalità dell’investigatore, integrata e trasforma-
ta in pubblicazione. Tento di individuare il processo 
per il quale la professione del poliziotto diventa so-
cialmente apprezzata, cioè quando lo sbirro, spesso 
analfabeta, manesco, ottuso e incapace, superata la 
cultura del sospetto e della prevaricazione, abbrac-
cia quella dell’indagine sostenuta dalla scienza e dal-
la tecnica per trasformarsi, appunto, in investigato-
re, come il detective inglese. Un salto in avanti che ne 
“riscrive” mentalità, strategie, motivazioni, valori, 
capacità e fiducia in sé stesso. 
Il titolo della pubblicazione, Da sbirro a investigato-
re, sintetizza questa trasformazione, che è avvenuta 
dopo la Grande guerra. Infatti, nell’agosto 1919 il 
“nuovo” poliziotto del Corpo d’investigazione, Cor-
po di Polizia voluto da Nitti e fortemente sostenuto 
dal professor Salvatore Ottolenghi, padre della po-
lizia scientifica, intraprende il cammino per rendere 
la Polizia un efficace e moderno organo di difesa 
sociale; un Corpo innovativo, di sole due qualifiche 
(ispettore, agente), civile, senza uniforme, ma dalla 
breve vita perché soppresso, anzi trasformato nel 
1922. Ma questa è un’altra storia.

una voluminosa corrispondenza, 
che indicava i falsari romani come 
associati a parecchi altri napoleta-
ni e milanesi.

ROMA E NAPOLI 
UN UNICO LEGAME
Il commissario Wenzel coadiuva-
to abilmente dai funzionari del-
la squadra mobile arrestò il 22 lu-
glio u.s., in una casa al vico Lepre 
a Sant’Antonio Abate, certa Te-
resa Martina e un figliuolo di lei, 

Vincenzo Migliore, sequestran-
do, inoltre, parecchie migliaia di 
lire di biglietti inappuntabilmen-
te falsificati. Per alcune indiscre-
zioni della stampa cittadina, il ser-
vizio dei funzionari romani non 
potè essere continuato con suc-
cesso; però, in seguito ad accu-
rate indagini del questore comm. 
Ballanti la fabbrica fu scoperta, e 
furono eseguiti altri arresti. Ma il 
brillante servizio non doveva fi-
nir qui. Pochi giorni fa il commis-

sario Ippolito e i delegati Matera e 
Catalano hanno eseguito, in vari 
punti della città e in alcune abita-
zioni di persone sospette, accurate 
perquisizioni. Una di queste è sta-
ta per l’appunto eseguita in casa di 
Anna Esposito, moglie di Luigi Fa-
enza una vecchia conoscenza del-
la P.S., più volte recidiva per simili 
reati. La Esposito occupa un quar-
tierino nel palazzo al n. 10 al vico 
Canalone, alla Fontana dei Serpi, 
in sezione Pendino.
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Quali sono gli aspetti evidenziati nell’opera?
Non ho considerato i poliziotti famosi e la lettera-
tura d’evasione (gialli, polizieschi) per dare parola 
alle fonti dell’epoca. Ho tentato di tratteggiare le 
varie componenti della Polizia, uomini e saperi, tra 
la fine ’800 e il Dopoguerra. Funzionari e guardie 
di vari gradi, diversissimi per istruzione, cultura, 
responsabilità, ma uniti nel servizio e nell‘urgenza 
di nuovi metodi di indagine. Ho individuato con-
tinuità e mutamenti nelle loro memorie, incarichi, 
professionalità, a partire dai rispettivi programmi 
e testi delle Scuole, un “termometro” per cercare 
trasformazioni e progressi. Nei primi del ’900, nei 
testi utilizzati per la formazione di tutti i ranghi 
della Polizia, emerge la fiducia nella scienza e 
nelle nuove pratiche di polizia scientifica, la 
razionalizzazione delle pratiche codificate 
(sopraluoghi, intercettazioni, verbali, etc.) e non 
(travestimenti, pedinamenti, appostamenti). In 
pratica, il vento rinnovatore di Ottolenghi dilata 
gli orizzonti professionali del poliziotto, a partire 
dai servizi investigativi. Servizi che descrivo 
con particolare attenzione partendo 
“dal basso”, dalle guardie, perché la 
“squadra Polizia”, è costituita da validi 
funzionari e da validissimi agenti.

Come è stata condotta la ricerca?
Ho articolato la ricerca in quattro 
capitoli. Il primo, prende in conside-
razione il periodo che va dall’inizio 
dell’800 al 1897, quando vengono 
avviati i primi tentativi di realizzare 
in Italia una figura analoga al de-
tective anglosassone (la guardia in-
vestigatrice di polizia giudiziaria), 
e ne descrivo i metodi di indagine, 

antiquati e insufficienti. Il secondo si spinge fino al 
1915, con la polizia scientifica e le prime iniziative per 
professionalizzare il poliziotto. Il terzo capitolo trat-
teggia l’impegno della Polizia nella Grande guerra per 
la tenuta del fronte interno: caccia alle spie, disertori, 
contrasto ai reati di guerra, difesa della produzione di 
beni strategici, lotta alla criminalità nel Meridione. 
Concludo con il quarto capitolo, dove affronto il 
Dopoguerra e il governo che riforma la Polizia “riscri-
vendone” metodi, personale e professionalità.

A chi è rivolto questo libro?
Il lettore vorrà perdonare l’ardire, ma credo che 

questo libro, che si legge come un romanzo 
e odora di bombetta, revolver, bastone 
animato e catenelle, può arricchire la 
nostra cultura professionale, il rispetto 
e il senso di appartenenza per la Polizia. 

Di ieri, ma anche di oggi. Credo di aver 
affrontato un importante impegno nella 

ricerca e nella scrittura del testo, testi-
moniata oltreché dal riconoscimento 

universitario, dalla prefazione 
del direttore dell’Ufficio Sto-
rico, Primo dirigente Raffaele 
Camposano, che desidero 
ringraziare anche in queste 
righe. La scrittura storica è 
un’affascinante avventura 
intellettuale; questo libro 
tratteggia quattro decenni 
della storia della Polizia, 
soffermandosi sugli ele-
menti immateriali (cultura 
e mentalità) e rispondendo 
contemporaneamente a tan-
te curiosità del nostro lavoro. 

UNA SERIE DI ARRESTI
La perquisizione ha dato otti-
mi risultati. I funzionari aveva-
no fatto circondare la casa da-
gli agenti per impedire che nulla 
sfuggisse alla giustizia. E ro-
vistando poi su di una terraz-
za, hanno rinvenuto, infine, na-
scosto sotto un vecchio tavolo, 
un panierino misterioso ov’era-
no ammucchiate parecchie cen-
tinaia di biglietti di banca falsi, 
da 25 e da 10 lire, oltre duecen-

to monete da 2 lire e 1 lira ugual-
mente false. Indi è stato imme-
diatamente ordinato l’arresto 
della Esposito e del figliuolo Bia-
gio, un giovanotto sui vent’anni, 
e contemporaneamente, il dele-
gato D’Agostino, del commissa-
riato di San Carlo all’Arena, arre-
stava certo Francesco Migliore, 
di anni 42, implicato anche lui 
nella stessa associazione; la qua-
le, come si vede, era organizzata 
su di una scala abbastanza vasta.

ERRATA CORRIGE

Sul numero 4/2016 della rivista, nel 
primo articolo riguardante le riviste 
periodiche illustrate, abbiamo indicato 
erroneamente le date di nascita e di 
morte di Vittorio Pisani, che è nato il 
13/10/1899 e morto il 25/04/1974. 
Dell’errore ce ne scusiamo con la 
famiglia e con i lettori.
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LE REGIONI ANPS

MATERA
La Sezione è intitolata al Brigadiere di P.S. Giovan-
ni Saponara, assassinato l’8 giugno del 1976 in un 
agguato delle Brigate rosse a Genova. La Sezione è 
presieduta da Giovanni Pellegrino e conta circa 193 
Soci. Sono oltre 50 gli operatori del Gruppo ANPS 
di Volontariato coordinato da Martino Melileo. Il 
Gruppo opera su tutto il territorio provinciale e an-
che in altre regioni e partecipa alla Consulta provin-
ciale permanente sulla sicurezza stradale, attraver-
so alcuni corsi nelle scuole.

MELFI
La Sezione è nata nel 1992 ed è intitolata all’Agen-
te scelto Alfonso Passanante, deceduto nel 1992 du-
rante un’operazione di polizia giudiziaria. Attual-
mente è presieduta da Paolo De Leo e annovera oltre 
140 Soci. 
Sono organizzati diversi servizi di rappresentanza, 
assistenza a favore dei Soci, partecipazioni a conve-
gni e incontri con le scolaresche in collaborazione 
con la Questura sui temi della legalità, prevenzione 
al bullismo e disagio giovanile.

Centinaia di operatori per portare avanti 
il Volontariato ANPS nel sud Italia

del Delegato regionale Emilio Verrengia

La Basilicata
e la Calabria
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POTENZA
Quella di Potenza è una delle sezioni fondatrici 
dell’ANGPS; è nata con delibera del Consiglio Na-
zionale n. 7 del 5 marzo 1969. Il primo Presiden-
te è stato il Sottotenente di riserva Vito Bochicchio. 
La Sezione è intitolata all’Agente scelto Francesco 
Tammone, Medaglia d’oro al valor civile. Sono più 

di 150 i Soci della sezione gui-
data da Nicola Tufanisco, Ispet-
tore capo in servizio. Le attivi-
tà svolte per rafforzare lo spirito 
del sodalizio sono molteplici, da-
gli incontri sull’educazione alla 
legalità e alla sicurezza stradale, 
alle manifestazioni di rappresen-
tanze sul territorio provinciale. 
Da qualche anno è stato costitui-

to il Gruppo bandistico “Giuseppe Verdi” per veico-
lare la conoscenza musicale e rappresentare l’ANPS 
in diverse manifestazioni regionali e interregionali. 
Fanno parte della Sezione il gruppo motociclistico 
“On The Road”, impegnato nell’educazione stradale 
dei ragazzi e di tutti coloro che utilizzano il veicolo 
di locomozione, e il Gruppo nuoto “Onda Cremisi”.

In apertura, Potenza, intitolazione 
scalinata a Gianbattista Rosa.
Sopra, Matera, i Volontari ANPS 
in ospedale in occasione delle 
festività natalizie.
A sinistra, Melfi, convegno 
sulla legalità con il magistrato 
Henry John Woodcock. 
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CATANZARO
Fondata il 26 gennaio 1969, la Sezione di Catan-
zaro è una delle prime cinque che hanno dato vita 
all’ANGPS; il primo Presidente è stato il Brigadiere 
Salvatore Italia. La Sezione è intitolata alla Guardia 
di P.S. Salvatore Esposito, deceduto in servizio nel 
1970. L’attuale Presidente è Emilio Verrengia, che è 
anche Segretario economo nazionale ANPS. 
La Sezione ha sede presso il Centro polifunziona-
le della Polizia di Stato di Catanzaro e conta quasi 
1.000 associati. Fanno parte della Sezione il  Gruppo 
ANPS di Crotone, guidato dal Commissario capo Eri-
ca Lavecchia, i due Gruppi sportivi ANPS di Catan-
zaro e Crotone e il Gruppo di Volontariato con oltre 
250 operatori. Numerose sono le attività svolte dalla 
Sezione, in particolare eventi sportivi, appuntamen-
ti con la cittadinanza sui temi della legalità e della 
sicurezza stradale, partecipazioni a manifestazioni 
istituzionali e servizi di rappresentanza.

COSENZA
La Sezione, una delle prime sul territorio naziona-
le, è stata riconosciuta con verbale n. 6 della Presi-

denza nazionale ANGPS del 7 febbraio 1969. Il pri-
mo Presidente è stato il Maresciallo Corrado Moccia. 
La Sezione, presieduta da Francesco Greco, con se-
de presso la Questura, è intitolata alla Guardia di P.S. 
Catello Di Giorgio, deceduto durante un interven-
to di polizia stradale. Fanno parte della Sezione 380 
Soci, compresi gli appartenenti ai Gruppi ANPS di 
Paola, Castrovillari, Rossano e Scalea. 
Tra le numerose attività svolte, la partecipazione a 
manifestazioni istituzionali, gli incontri con le sco-
laresche e le parrocchie, servizi di rappresentan-
za e altro ancora. Recentemente è stato costituito il 
Gruppo ANPS di Volontariato e Protezione Civile.

LAMEZIA TERME
La Sezione lametina, nata come Gruppo ANPS di 
Catanzaro, è diventata autonoma l’8 aprile 2016; 
nel luglio dello stesso anno, è stato eletto Presiden-
te Gennaro Pileggi. La Sezione è stata intitolata alle 
due Medaglie d’oro al valor civile Salvatore Aversa 
e Pietro Caligiuri, uccisi dalla criminalità organizza-
ta nell’adempimento del proprio dovere. 
Centotrenta sono i Soci, impegnati principalmen-

Reggio Calabria, ricordo del Vice capo della Polizia Luigi De Sena.
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te in attività di volontariato, attraverso il Gruppo 
ANPS “Sant’Antonio di Padova”, e incontri sull’e-
ducazione alla legalità in collaborazione con il lo-
cale Commissariato di P.S.

REGGIO CALABRIA
La Sezione è nata il 5 marzo 1969. Il  primo Presi-
dente eletto è stato il Maresciallo in congedo An-
tonio Perdichizzi. Dopo un periodo di chiusura, la 
Seziona è stata riattivata il 17 aprile 1997 dal com-
pianto Demetrio Musolino e intitolata al Brigadie-
re di P.S. Vincenzo Curigliano, scomparso durante i 
moti di Reggio del 1970. 
Fanno parte della Sezione 144 iscritti, compresi gli 
iscritti al Gruppo ANPS di Palmi, guidati dal Presi-
dente Vincenzo D’Accunto. 
Le attività organizzate sono servizi di rappresen-

tanza e incontri presso le scolaresche sul tema del-
la legalità. Il 31 agosto 2016, ha collaborato con la 
Sezione di Catanzaro e il Dipartimento della P.S. 
all’organizzazione di una mostra di divise e cimeli 
storici della Polizia di Stato tenutasi per oltre un me-
se presso il castello Aragonese della città di Reggio 
di Calabria, per ricordare il compianto Prefetto Luigi 
De Sena, Vice Capo della Polizia di Stato.

VIBO VALENTIA
Nata nel 1982 sotto la presidenza dell’allora Co-
mandante della Scuola Polizia di Vibo Valentia, Ivo 
Blasco, la Sezione è attualmente guidata da Giovan-
ni Vattiata e conta 100 iscritti. Le attività svolte dal-
la Sezione vanno dai servizi di rappresentanza agli 
incontri con le scolaresche, dalle attività di assisten-
za ai soci ai raduni presso la Scuola di Polizia.

A sinistra, Catanzaro, Raduno interregionale 2016 
al Parco della Biodiversita.
Sopra, Lamezia, prima festa della neo Sezione ANPS.
Sotto a sinistra, Vibo, festa per il 150° anniversario 
di fondazione della Polizia.
Sotto, Cosenza, innaugurazione dell’associazione 
I nostri Angeli.
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STORIE

Una serie 
di sfortunati 
eventi

All’epoca di queste vicende 
curiose e personali, pre-
sto servizio presso il 1° Di-

stretto di Polizia di Roma - Prima 
Divisione, e sono l’unico “scapo-
lo” della Squadra. Per questo mo-
tivo, molte sere la settimana mi ri-
trovo presso il Teatro Quirino in 
servizio di prevenzione crimini. 
Una sera vedo entrare il Capo del-
la Polizia Angelo Vicari; mi avvi-
cino a lui, mi qualifico e mi rendo 
disponibile per eventuali necessi-
tà. Il Capo mi ringrazia nella ma-
niera più gentile possibile, mentre 
una “maschera” da me sollecitata 
lo accompagna alla sua poltrona. 
Al termine dello spettacolo (lo ri-
cordo ancora, era Il Giardino dei 
Ciliegi di Anton Cecov), mi avvi-
cino al Capo per scortarlo fino al-
la sua vettura; lui si accomoda e 
io provo a chiudere lo sportello. 
Niente da fare: il “cuscino” d’aria 
che si forma nella chiusura della 
portiera, visto che i finestrini sono 
ermeticamente chiusi, mi impedi-
sce di chiudere quel dannato spor-
tello. Riprovo, due, tre volte, fino 
a sei. Ma nulla, non si vuole chiu-
dere. Il Prefetto Vicari, vedendo-
mi rosso dalla vergona e alquanto 
agitato, mi fa cenno di fermarmi, 
apre un po’ il vetro del finestrino 
e chiude lui stesso, sorridendo, lo 
sportello. Si allontana con la mac-
china, mentre io voglio sprofon-
dare per l’imbarazzo.
Qualche settimana dopo, per via di 

un Encomio solenne per un’opera-
zione di servizio, mi trovo di nuo-
vo davanti al Capo Vicari. Il mio 
Comandante mi istruisce sul com-
portamento da tenere. Io combino 
un “casotto” talmente grande che 
riesco a far cadere il rotolo di per-
gamena con l’encomio e perfino il 
berretto. Non chiedetemi come ho 
fatto. Quando ho guardato il Pre-
fetto, ho visto il suo sguardo rivol-
to al cielo, mi sembrava ghignas-
se di brutto.
Passa un mese da questa brut-
ta esperienza. Il Capo della Poli-
zia viene a inaugurare la mensa S. 
Marcello, nell’omonima via che 
collega Via del Corso e un angolo 
di via SS. Apostoli. Guarda caso io 
consumo i pasti proprio lì. Mi ve-
de, sorride nel riconoscermi, pog-
gia una mano sulla spalla e mi di-
ce: “Ti avverto, ho già assaggiato il 
pasto odierno di questa mensa, ma 
vorrei sapere il tuo parere!”. Io ri-
spondo che quella non è una men-
sa ma un vero ristorante di quali-
tà. “Bene – dice il Capo – continua 
pure a pranzare e congratulazio-
ni, visto che oggi non ne hai com-
binata una delle tue”. Ringrazio, 
provo a sedermi a tavola e… in-
ciampo! Immaginate la scena. Il 
Capo, rivolgendosi ai presenti con 
un sorriso, dice: “Tutti comodi, per 
lui è normale, non temete, lo cono-
sco assai bene”. Travolto dalla ver-
gogna, non ho mangiato in quel-
la mensa per almeno dieci giorni.

di Giovanni D’Eramo, Vice presidente ANPS Sulmona
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A Cattolica l’appuntamento 
annuale con le Sezioni d’Italia

ASSEMBLEA NAZIONALE

Si è svolta nella prima settimana di maggio, a Cat-
tolica, la tre giorni ANPS dedicata a tutte le Se-
zioni d’Italia. Al centro dell’appuntamento pri-

maverile, l’Assemblea annuale ordinaria, durante la 
quale sono stati approvati i bilanci consuntivo 2017 e 
preventivo 2018. Largo spazio alle molteplici e inte-
ressanti proposte dei numerosi Presidenti di Sezione 
intervenuti, passando dalle future modifiche statuta-
rie a tematiche di interesse associativo.
L’Assemblea è stata preceduta dalla riunione del Co-
mitato di coordinamento nazionale del Volontariato, 

con la partecipazione di tutti i responsabili dei Gruppi 
presenti sul territorio; nell’occasione, sono stati illu-
strati gli interventi che andranno a migliorare l’orga-
nizzazione e a regolamentare l’operatività dei Gruppi 
di Volontariato. Le novità saranno inserite nel Rego-
lamento nazionale, stabilendo in maniera chiara e an-
cor più semplice la metodologia operativa ANPS, nel-
la quale dovranno necessariamente rientrare tutti i 
Gruppi operanti e quelli futuri.
Altro momento importante della tre giorni è stata la 
riunione del Consiglio nazionale; davanti al Presi-

Tre giorni di Assemblea nazionale per fare il punto 
della situazione e discutere le nuove modifiche statutarie
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dente nazionale Claudio Savarese, tutti i Consiglie-
ri hanno deciso di annullare il Raduno nazionale 
ANPS, programmato per settembre 2017, a causa di 
gravi ritardi organizzativi, e di destinare tutte le ri-
sorse a un evento ancora più importante: il 50° anni-
versario di fondazione della nostra Associazione, che 
si svolgerà a settembre del 2018. È stata una decisio-
ne certamente sofferta quella dell’annullamento, ma 
che si è rivelata necessaria per una razionalizzazio-
ne degli impegni organizzativi, logistici, e finanzia-
ri del Sodalizio.

Cerimonia in ricordo 
del Commissario Rosano

Intitolazione locali 
Polizia Scientifica

TORINO

Il 6 marzo scorso, presso i locali del Gabinetto in-
terregionale di Polizia Scientifica Piemonte-Val-
le d’Aosta, si è svolta la cerimonia d’intitolazione 

dei nuovi laboratori di Genetica e Chimica forense. 
I locali sono stati dedicati al Commissario di P.S. Vin-
cenzo Rosano, Medaglia d’oro al valor civile, ucciso 
nel 1977 da un gruppo di criminali. La sera del 2 feb-
braio di quell’anno, Rosano e il collega Commissario 
Fabrizio Gallotti si recano a cena in un locale di Tori-
no; mentre Gallotti parcheggia l’autovettura, Rosano 
entra nel locale. Riconosce tra cinque uomini un cri-
minale catanese, appena evaso e arrestato per omi-
cidio; il poliziotto gli intima di arrendersi, ma viene 
raggiunto da alcuni colpi di pistola mortali. Il colle-
ga Gallotti, invece, anche se ferito riesce a salvarsi. 

I malviventi verranno arrestati alcuni giorni dopo. 
Alla cerimonia erano presenti il Capo della Polizia 
Gabrielli, la sorella del compianto Commissario, il 
Questore di Torino Salvatore Longo e tantissime au-
torità civili e militari. In rappresentanza dell’ANPS 
erano presenti le Sezioni di Torino, Ivrea, Pinerolo 
e Susa con i rispettivi presidenti Antonio Guerrie-
ri, Giovanni Bova, Giovanni Lacci e Carmine Fusco.
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Due eventi pubblici per ricordare 
l’Ispettore caduto negli scontri 
allo stadio di Catania

Decennale della
scomparsa di Raciti

CATANIA

La commemorazione del decennale della tragi-
ca morte dell’Ispettore della Polizia di Stato Fi-
lippo Raciti, caduto in servizio in occasione dei 

movimenti di guerriglia urbana il 2 febbraio 2007, si 
è svolta quest’anno con due eventi. Il primo, è stato la 
cerimonia del 2 febbraio presso lo stadio Massimino, 
alla presenza del Questore di Catania Cardona (ora 
trasferito a Milano); il secondo, la cerimonia del 17 
dello stesso mese, nel salone Bellini del palazzo mu-
nicipale, alla presenza del Capo della Polizia, del Sin-
daco e delle altre autorità locali.
Per la morte di Raciti, se una sentenza definitiva ha 
fatto giudiziariamente luce, condannando gli auto-
ri materiali del delitto, l’atto etico permane e deve ri-
manere presente nella memoria collettiva, segno di 
grande sacrificio da parte delle forze dell’ordine tut-
te e della Polizia in particolare, affinché tale tragedia 
mai più abbia a ripetersi. 
Il 2 febbraio, l’allora Questore etneo Cardona, nel ri-
cordare l’Ispettore caduto, ha precisato: “Mi sarebbe 
piaciuto vedere, in occasione dell’anniversario della 
morte dell’ispettore Filippo Raciti, un rappresentante 
della Figc e della Lega di Serie A e di Serie B che dices-
se qualcosa in favore delle forze dell’ordine e dei sa-
crifici che ogni domenica o durante la settimana pro-
ducono negli stadi in modo forte”. 

Il Catania Calcio, invece, ha emesso un comunicato 
ove ricordava in modo commosso la morte di Raciti.
 Il 17 febbraio durante la cerimonia di ricordo in Co-
mune, presenti la vedova Marisa Grasso, i figli Fabia-
na e Alessio, il papà Nazareno, la mamma Giuseppa 
Rigano e la sorella Giusy, il Capo della Polizia Franco 
Gabrielli ha dichiarato: “Ci tenevo particolarmente a 
ricordare un uomo che ha dedicato la sua vita per af-
fermare i valori in cui credeva. Purtroppo ancora og-
gi si parla di violenza legata allo sport ed è una be-
stemmia, perché lo sport rappresenta principi alti e 
nobili che niente hanno a che fare con la violenza”.
 Il Sindaco di Catania Enzo Bianco, per “onorare la 
memoria di Filippo Raciti, un uomo giusto, è cosa do-
verosa il nostro omaggio e la nostra gratitudine a un 
figlio illustre della nostra terra”, ha consegnato ai fa-
miliari dell’ispettore Raciti una pergamena come se-
gno di affetto e gratitudine “della Città e del Paese in-
tero”; mentre la signora Raciti ha detto: “Partecipare 
e dimostrare che l’educazione e l’esempio sono il mi-
glior modo di rispondere agli insulti rappresentano 
un dovere che viene dal cuore: l’indifferenza ucci-
de”. Marisa Grasso ha concluso il suo intervento con 
le parole del Capo della Polizia Gabrielli: “Chi muore 
per affermare un valore non muore mai”.
Alla cerimonia erano presenti il nuovo Prefetto di Ca-
tania Silvana Riccio e il Questore Marcello Cardona, 
il Procuratore generale della Repubblica Salvatore 
Scalia, il Procuratore della Repubblica Carmelo Zuc-
caro, il Procuratore aggiunto Michelangelo Patanè, 
il Comandante provinciale dei Carabinieri Francesco 
Gargaro e quello della Guardia di Finanza Roberto 
Manna; il Capo della Dia Renato Panvino e il Coman-
dante del 10° Reparto Mobile (dove Raciti prestava 
servizio) Giacomo Triglio, la Presidente del Consiglio 
comunale Francesca Raciti, l’intera giunta comuna-
le e il Vice Presidente nazionale ANPS Pino Chiap-
parino.

Francesco Giordano
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Sala della Caserma del Reparto 
Mobile intitolata al poliziotto 
scomparso lo scorso anno

Serata dedicata a Pietro Lungaro

Concerto 
per la libertà

Una sala lettura 
per Diego Turra

GENOVA TRAPANI

La sala lettura della biblioteca Palatucci della ca-
serma del 6° Reparto Mobile della Polizia di Sta-
to di Genova-Bolzaneto è stata intitolata alla 

memoria del Vice sovrintendente Diego Turra, dece-
duto il 6 agosto 2016 a seguito di un malore verifi ca-
tosi nel corso di un servizio di ordine pubblico a Ven-
timiglia. Alla cerimonia ha partecipato il Capo della 
Polizia Franco Gabrielli, accompagnato dal Direttore 
centrale per gli Affari Generali Filippo Dispenza, dal 
Direttore centrale delle Specialità Roberto Sgalla, dal 
Prefetto Fiamma Spena, dal Questore Sergio Bracco 
e dal Comandante del 6° Reparto mobile Carlo Euge-
nio Del Monte. Al suo arrivo, il Prefetto Gabrielli ha 
reso gli onori ai caduti della Polizia, alla presenza di 
un picchetto del 6° Reparto Mobile e di una nutrita 
rappresentanza dell’ANPS di Genova insieme al Pre-
sidente Oronzo De Pascalis. Successivamente, all’in-
terno dell’Aula Magna, dopo che un collega di Turra, 
a nome dell’intero Reparto, ha letto un breve messag-
gio in ricordo dell’amico apprezzato da tutti e defi ni-
to “un uomo buono” per la sua generosità e disponi-
bilità verso gli altri, il Capo della Polizia è intervenuto 
dicendo: “Si può essere eroi per caso ma non si è mai 
uomini per caso, perché essere uomini è un percorso 
lungo; i ricordi veri non conditi dalla retorica sono i 
più importanti. Diego era una persona buona che sa-
peva andare incontro alle esigenze della gente. Ed è 
questa la Polizia che mi piace”. 
La cerimonia è terminata nella sala della biblioteca 
dedicata a Diego Turra, con lo scoprimento della tar-
ga commemorativa da parte dei familiari.

Il 24 marzo, nel salone di rappresentanza della Pre-
fettura di Trapani, ha avuto luogo “Il Concerto per 
la libertà”, dedicato all’eroico poliziotto trapanese 

Pietro Ermelindo Lungaro, Medaglia d’argento al va-
lor militare, barbaramente trucidato nell’eccidio del-
le Fosse Ardeatine il 24 marzo 1944. L’iniziativa, resa 
possibile grazie alla preziosa collaborazione del Con-
servatorio musicale “Antonio Scontrino” di Trapani, 
è stata promossa dalla Sezione ANPS, d’intesa con 
la Prefettura e la Questura. L’occasione, come ha evi-
denziato il Prefetto Giuseppe 
Priolo, ha consentito di ricor-
dare e rendere omaggio, in un 
contesto altamente simbolico 
per la sua valenza e solennità 
istituzionale quale il Palazzo 
del Governo, alla memoria di 
un eroe caduto per difendere i 
valori della libertà e della de-
mocrazia, e di sviluppare una 
sempre maggiore coscienza 
civica, perpetuando la memoria storica delle vittime di 
tragiche vicende. Nicolò Villabuona, presidente della 
Sezione ANPS, ha sottolineato che l’eccidio delle fos-
se Ardeatine rappresenta una delle pagine più brutali 
della barbarie nazifascista, quel cancro che ha colpito 
l’Europa devastando i valori della democrazia e del-
la tolleranza. La rappresentazione musicale proposta 
dal “Mediterranean voices” diretto dalla professores-
sa Anna Lisa Braschi e dal “Sax Solum Ensemble” del-
la classe di sassofono del professor Antonio Peri che, 
per l’occasione, si sono uniti sotto la guida del diretto-
re Anna Lisa Braschi, è stata particolarmente apprez-
zata dai numerosi spettatori.
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Presente anche il collega Antonio 
Merenda, ferito nello scontro

Commemorazione 
Settimio Passamonti

TERAMO

N el giorno della Liberazione, nella cittadina di 
Mosciano Sant’Angelo si è tenuta la comme-
morazione dell’Allievo sottufficiale Settimio 

Passamonti, martire per la tutela della legalità e cit-
tadino di Mosciano. 
Nel pomeriggio del 21 aprile 1977, a Roma, nei pres-
si della città universitaria, alcuni giovani apparte-
nenti all’area dell’Autonomia aggredirono le forze 
di polizia, intervenute per effettuare uno sgombero. 
Dopo la cerimonia religiosa celebrata nella chiesa di 
San Michele Arcangelo da Don Pietro Lalloni, è sta-
ta deposta una corona d’alloro, donata dai colleghi 
di Settimio, al mausoleo Passamonti presso il cimite-
ro comunale. Il concerto della Fanfara della Polizia 
di Stato, diretta dal maestro Secondino De Palma, ha 
chiuso la cerimonia. Erano presenti, insieme ai fami-
liari del poliziotto caduto, le massime autorità civi-

li e militari della provincia, insieme a numerosi Soci 
ANPS, insieme al Presidente nazionale Claudio Sa-
varese, al Delegato regionale ANPS Marcello Di Tria 
e al Presidente ANPS di Teramo Giuseppe Calandrini. 
Presente anche Antonio Merenda, ferimento grave-
mente in quella tragica circostanza. 
Nel corso della cerimonia, il Questore di Teramo Enri-
co De Simone, ha ricordato il sacrificio di Passamon-
ti, emblema dell’impegno che la Polizia di Stato porta 
avanti ogni giorno al servizio del cittadino, per la ga-
ranzia della pacifica e ordinata convivenza.
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Convegno con i ragazzi 
per parlare di sport e legalità

Cinquecento 
ragazzi per 
“Sport e bullismo”

PISTOIA

Più di 500 ragazzi hanno partecipato al conve-
gno “Sport e Bullismo” organizzato dalla Se-
zione di Pistoia,  guidata da Renzo Scipioni, e 

dal Comune di Montecatini. È stata una interessante 
riflessione a più voci, nel campo sportivo ma anche 
sociale e scolastico quale, appunto, quello del bulli-
smo e del rispetto della legalità nello sport, che inte-
ressa da vicino l’intera società. Al dibattito, moderato 
dal giornalista Franco Morabito, presidente dei gior-
nalisti sportivi toscani, sono intervenuti: il Prefetto 
Francesco Tagliente; Marisa Grasso, vedova dell’I-
spettore di Polizia Filippo Raciti, ucciso nel febbra-
io 2007 durante gli scontri tra tifosi di Catania e Pa-
lermo; la dirigente del commissariato di Montecatini 
Mara Ferasin; la criminologa Silvia Calzolari e il Vi-
cesindaco Ennio Rucco. Presente al completo il diret-
tivo ANPS della Sezione di Montecatini Terme, gui-
dato da Marco Acerra.
Sono intervenuti anche Filippo Pucci, presiden-
te dell’Associazione centro coordinamento Viola 
Clubs, e Athos Bagnoli, presidente dell’Unione Clubs 
Azzurri, punti di riferimento della scuola del tifo, per 

educare i tifosi, siano essi piccoli o grandi, a fare il ti-
fo in modo corretto sulle tribune. L’evento è coinciso 
con il 39° anniversario del rapimento Moro; il con-
tributo del giornalista Daniele Bernardini è stato lo 
spunto per ricordare la strage di via Fani. 
Sul tema del bullismo, il Prefetto Tagliente ha detto 
che c’è bisogno di un lavoro comune tra genitori, in-
segnanti e ragazzi. Il punto di incontro comune a tutti 
e tre è la scuola. Secondo il prefetto, è necessario svi-
luppare la cultura del dialogo reciproco.
Di educazione alla legalità e rispetto nello sport ha 
parlato diffusamente la vedova Raciti, Marisa Gras-
so, ovviamente diretta interessata nell’affrontare il 
drammatico tema dei tifosi violenti. Toccanti i ricor-
di della telefonata ricevuta per comunicarle il tragi-
co evento e anche i tanti momenti difficili vissuti dal-
lo stesso Raciti durante il suo lavoro di poliziotto, nel 
tenere a bada i tifosi dagli animi troppo agitati. 
Nell’incontro si è parlato anche del progetto di con-
fronto con i tifosi che hanno subìto un Daspo per va-
lutare le condizioni per la eventuale modifica del-
la durata del divieto di partecipare a eventi sportivi.
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In esposizione uniformi, fotografi e 
e documenti della Polizia

Mostra per i 150 anni 
del Commissariato 
di Carpi

MODENA

In occasione del 150° Anniversario dell’istituzione 
del Commissariato di P.S. di Carpi, lo scorso mese di 

marzo, presso la Sala Cervi di Palazzo dei Pio di Carpi, 
è stata allestita una mostra fotografi ca documentale 
con uniformi storiche della Polizia di Stato. 
La mostra, coordinata personalmente dal Questore 
Paolo Fassari, è stata organizzata dall’Uffi cio Stori-
co della Polizia di Stato diretto da Raffaele Camposa-
no, dalla Dirigente del Commissariato Laura Amato, 
dall’Ispettore capo Daniele Benati, autore di un libro 
sulla storia del Commissariato di Carpi, dall’Assisten-
te Raffaella Martini e dal Coadiutore amministrativo 
Scalzo Rossella della Segretaria/URP del Questore di 
Modena. Nel giorno dell’inaugurazione, erano pre-
senti, tra gli altri, il Prefetto di Modena Maria Patrizia 
Paba e il Sindaco di Carpi Alberto Bellelli. Il servizio 
di accoglienza e vigilanza per i 4 giorni di permanen-
za della mostra, è stato svolto da un agente in divi-
sa del locale Commissariato di P.S. e da soci ANPS di 
Modena e Sassuolo, con la presenza giornaliera di 6 
volontari, insieme ai rispettivi Presidenti Primo Sa-
lucci e Emilio De Cagna. La mostra è stata visitata da 
oltre un migliaio fra cittadini e scolaresche di Car-
pi, Modena, Mirandola e Sassuolo, accompagnati dai 
pullman della Polizia di Stato. 

La sera del penultimo giorno, prima della chiusura 
della mostra, presso il Teatro Comunale, si è esibita la 
Banda musicale della Polizia di Stato, diretta dal ma-
estro Maurizio Billi.  Al concerto era presente il Pre-
fetto Filippo Dispenza, Direttore centrale per gli affa-
ri generali della Polizia di Stato.

VITA DELLE SEZIONI
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Presente il Prefetto Roberto Sgalla Intesa per aiutare i malati di SLA

Cervia ricorda 
l’Agente Biondi

CESENA LECCE

Stefano Biondi, il 20 aprile 2004 è in servizio di 
vigilanza stradale sull’autostrada A1, quando la 
centrale operativa lo avvisa che una Porsche, 

con a bordo due persone, ha forzato un posto di bloc-
co e si sospetta che trasporti armi o droga. La pat-
tuglia intercetta immediatamente l’auto riuscendo a 
bloccarla in una stazione di servizio. Alla richiesta 
dei documenti, il conducente riparte a forte veloci-
tà, investendo intenzionalmente Stefano, scaraven-
tandolo a 40 metri di distanza. Biondi muore a causa 
delle gravi ferite riportate. L’auto si schianta contro il 
guard-rail e i due occupanti vengono arrestati. 
Per ricordare il compianto poliziotto sono stati orga-
nizzati due appuntamenti. Il 20 aprile, è stata cele-
brata la cerimonia religiosa in località Montaletto di 
Cervia, paese d’origine del poliziotto. Al termine del-
la funzione, la Sezione ANPS di Cesena, guidata da 
Giovanni Palmieri, ha consegnato l’attestato di Socio 
onorario a Luciano Biondi, padre di Stefano.
Il giorno successivo, davanti a un nutrito numero di 
cittadini, il Sindaco di Cervia Luca Coffari e l’Asses-
sore Giovanni Grandu, presenti il Prefetto Roberto 
Sgalla, Direttore centrale delle Specialità della Poli-
zia di Stato, il Prefetto e il Questore della Provincia di 
Ravenna, nonché le rappresentanze ANPS di Cesena, 
Forlì, Lugo e Ravenna, hanno scoperto una targa ri-
cordo in memoria dell’Agente scelto Stefano Biondi, 
Medaglia d’oro al valor civile per il nobile esempio di 
altruismo e non comune senso del dovere.

Nella splendida cornice del rinnovato Teatro 
Apollo di Lecce, il capo della Polizia Franco Ga-
brieli, alla presenza delle massime autorità ci-

vili e militari, di don Luigi Ciotti, fondatore del Grup-
po Abele di Libera, e dei soci delle Sezioni ANPS di 
Lecce, Galatina e Guagnano, con i rispettivi presiden-
ti Parlangeli, Gallo e Verdoscia, ha siglato un protocol-
lo d’intesa tra il Ministero dell’Interno – Dipartimento 
della Polizia di Stato – e l’associazione 2HE “Io Posso” 
di Calimera, rappresentata dalla presidente Giorgia 
Rollo. L’associazione 2HE, Center for Human Health 
and Environment, è stata fondata su iniziativa del po-
liziotto Gaetano Fuso, salentino di 40 anni, nipote di 
Antonio Montinaro, deceduto nella strage di Capaci.
Il collega Fuso, sostenuto dalla moglie Giorgia Rol-
lo, nonostante sia costretto dal 2014 a convivere con 
una malattia devastante come la SLA, ha realizzato un 
progetto unico in Italia: un vero accesso al mare che 
potesse accogliere tutti coloro che, anche con malat-
tie neurovegetative o altamente invalidanti, non han-
no mai smesso di desiderare il mare. Il progetto deno-
minato “Io Posso” è stato realizzato a San Foca, marina 
di Melendugno, sul lungomare Matteotti, dove è sor-
ta la struttura La Terrazza Tutti al mare. Per la stagione 
estiva 2017, grazie alla sottoscrizione del protocollo 
di intesa, l’associazione 2HE potrà contare sull’assi-
stenza degli agenti della Polizia di Stato appartenenti 
ai Gruppi sportivi delle Fiamme oro per il salvamento 
nonché per la vigilanza e la sicurezza nel mare. 

Accordo tra Polizia 
e associazione 2HE
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L’ANPS consegna un riconoscimento all’Agenzia per la Protezione Civile

L’elogio della solidarietà altoatesina

BOLZANO

Ringraziare, a nome della Polizia di Stato e del-
la sua Associazione Nazionale, tutti gli operatori 

altoatesini che hanno dimostrato alta professionali-
tà e amorevole dedizione al fianco delle popolazio-
ni colpite dall’emergenza neve nel gennaio 2017. 
È questa la motivazione che ha spinto la Presiden-
za nazionale ANPS a consegnare un attestato di sti-
ma all’Agenzia per la Protezione Civile della Provin-
cia Autonoma di Bolzano. Il riconoscimento è stato 
consegnato dal Consigliere nazionale ANPS Pasqua-
le Carrillo al Direttore dell’Agenzia per la Protezione 
Civile Rudolf Pollinger. 
Sono stati complessivamente 66 gli operatori della 
Protezione civile altoatesina (dall’Agenzia provin-
ciale ai Vigili del fuoco volontari, dal Servizio strade 

al Soccorso alpino BRD e CNSAS) che si sono alterna-
ti per una settimana nelle province di Ascoli Piceno e 
Pescara colpite dall’emergenza neve. L’intervento di 
sgombero della neve e di ripristino dei collegamen-
ti ha visto in campo anche una quarantina di mac-
chinari speciali in 18 località di Marche e Abruzzo; 
le frese e i macchinari provenienti da Bolzano han-
no percorso complessivamente circa 450 km di strade 
tra Marche e Abruzzo, rendendole nuovamente per-
corribili in entrambe le direzioni. 
“Sono portavoce dei sentimenti di stima e di ammira-
zione – ha detto il Consigliere Carrillo – che numero-
si poliziotti e operatori ANPS hanno manifestato nei 
confronti degli operatori altoatesini per la loro gran-
de professionalità”.

054-059Vita.indd   54 15/06/17   07.24



ANPS n. 2/2017 55

AOSTA

PRATO
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
RICORDO VITTIME 
SCIOPERI 1944
In occasione della Giornata inter-
nazionale della donna, la città di 
Prato ha voluto ricordare le vitti-
me degli scioperi del marzo 1944. 
Dal 4 al 9 marzo di quell’anno, un 
gran numero di operai delle fab-
briche di Prato aderì allo sciope-
ro contro il carovita, la guerra e 
la prospettiva incombente di un 
reclutamento di massa da parte 
degli occupanti tedeschi. La re-
pressione fu dura e violenta: 137 
operai furono deportati in Germa-
nia. Solo 18 tornarono a casa. Alla 
cerimonia erano presenti il neo 
prefetto di Prato Rosalba Scella, il 
Questore Paolo Rossi, numerosi 
autorità civili e militari e le rappre-
sentanze delle associazioni d’ar-
ma e combattentistiche. La Se-
zione ANPS era accompagnata 
dal Presidente Vincenzo Roviello.

AOSTA
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
ELETTO IL NUOVO 
DIRETTIVO
La Sezione di Aosta ha rinnova-
to il consiglio direttivo per il quin-
quennio 2017-2022. Antonio 
Spina è stato riconfermato Presi-
dente; il Vice presidente è Ange-

lo Salvatore Miseo, il Segretario 
Economo è Antonio Bianchi. Alla 
carica di Consiglieri sono stati 
eletti Silvio Signore e Francesco 
Cannolicchio. Il direttivo, insie-
me al socio Amedeo Stipa, è sta-
to ricevutio dal Questore di Aosta 
Pietro Ostini.

FABBRICA DI ROMA
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
60ESIMO 
MONSIGNOR FRANCOLA
Il 19 marzo, nel Duomo di Fa-
brica di Roma, si è svolta la ce-
rimonia per il 60° anniversario di 
ordinazione sacerdotale di Mon-
signor Silvano Francola. Don Sil-
vano, ordinato sacerdote il 17 
marzo 1957, è stato parroco per 
alcuni anni proprio a Fabrica di 
Roma, prima di essere trasferi-

to in Svizzera, presso la Missio-
ne Cattolica Italiana a Wohlen, 
dove ha operato per tanti anni. 
Nonostante la lontananza, è sem-
pre stato vicino alla sua Sezione 
ANPS. Alla cerimonia erano pre-
senti le rappresentanze delle as-
sociazioni d’arma e combattenti-
stiche, insieme al Gonfalone del 
Comune, accompagnato dal Sin-
daco Mario Scarnati. Per l’ANPS 
erano presenti il Presidente Mas-
simo Ricci e il Segretario Maria-
no Mariani.

MONOPOLI
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
GIORNATA 
DONAZIONE SANGUE
Si è svolta nel mese di marzo, or-
ganizzata dall’ANPS sezione “An-
tonio Dinielli” di Monopoli, presso 

PRATO

FABRICA DI ROMA
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Specialità della provincia. La finale 
si è tenuta il 6 marzo, giorno pre-
cedente la manifestazione com-
memorativa, e ha visto vittoriosa 
la squadra della Polizia di Frontie-
ra di Malpensa. Alla giornata con-
clusiva della manifestazione era-
no presenti il Prefetto di Varese 
Giorgio Franco Zanzi, il Questore 
Giovanni Pepè e il Sindaco Davide 
Galimberti che hanno consegna-
to i trofei. Nell’occasione è stata 
consegnata alla vedova una targa 
commemorativa. 

CAMPOBASSO
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
COMMEMORAZIONE 
COMMISSARIO ROSANO
La città di Campobasso ha ricor-
dato Enzo Rosano, il Commissa-
rio di Polizia scomparso il 9 feb-
braio 1977, in seguito alle gravi 
ferite riportate in uno scontro a 
fuoco con una pericolosa banda 
di malviventi. La sera del 2 feb-
braio, in un locale di Torino, il 
Commissario Rosano riconosce 
seduti ad un tavolo quattro crimi-
nali, due dei quali erano da poco 
evasi. Il Commissario intima la 
resa, ma i malviventi estraggono 
le armi e sparano per primi: Ro-
sano subisce ferite gravissime, il 
collega, arrivato poco dopo, vie-
ne ferito ma rimane in vita. I mal-
viventi vengono fermati qualche 
mese più tardi, dopo aver ucciso 

il Centro trasfusionale dell’Ospe-
dale di Monopoli, la quinta Gior-
nata di raccolta straordinaria di 
sangue denominata “Dona il San-
gue....Dona la Vita”. L’evento è 
stato possibile anche grazie alla 
collaborazione della locale sezio-
ne AVIS. Grande è stata la parteci-
pazione, con l’ennesimo risultato 
positivo: oltre 40 donatori hanno 
permesso la raccolta di 30 sac-
che di sangue. Un sincero ringra-
ziamento è stato rivolto a tutti i do-
natori e in particolare al personale 
della Polizia di Stato in servizio e 
in quiescenza. Alla donazione era 
presente anche Daniela Dinielli, 
sorella dell’eroico Assistente del-
la Polizia di Stato Antonio Dinelli, 
Medaglia d’oro a valor civile alla 
memoria, a cui è stato intitolata la 
Sezione ANPS di Monopoli. Il pre-
sidente Antonio Bucci ha colto 
l’occasione anche per ringraziare 
il Questore di Bari Carmine Espo-
sito e il Dirigente del Commissa-
riato di Polizia di Monopoli Wal-
ter Lomagno per il determinante 
supporto logistico. A tutti gli in-
tervenuti è stato consegnato un 
attestato di riconoscimento per il 
nobile gesto di altruismo.

VARESE
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
TORNEO IN RICORDO 
VINCENZO PUPPO
Il 7 marzo, la città di Gallarate e 
la Polizia di Stato, hanno ricorda-
to il sacrificio della Guardia scelta 
di P.S. Vincenzo Di Puppo, ucciso 
nel 1980 da una banda di rapina-
tori. La Sezione ANPS di Varese 
guidata da Agostino Scuncia, per 
mantenere vivo il ricordo tra i col-
leghi in servizio, ha organizzato un 
torneo calcistico, cui hanno par-
tecipato, oltre ad una formazione 
della Sezione ANPS, anche altre 
sette squadre messe in campo 
dalla Questura, Commissariati e 

MONOPOLI

VARESE
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altri uomini delle forze dell’ordi-
ne. Alla cerimonia erano presenti 
i familiari del poliziotto caduto, le 
autorità civili, militari e religiose 
e una rappresentanza della loca-
le Sezione ANPS guidata dal Pre-
sidente Aldo Botticella.

TARQUINIA
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
MEMORIAL 
“PIETRO BENEDETTI”
Mercoledì 10 maggio 2017, pres-
so il Campo di Calcetto “Casetta 
Bianca” di Tarquinia, si è svolto il 
Memorial “Pietro Benedetti”, tor-
neo calcistico per piccoli, in ricor-
do della Guardia di P.S. deceduto 
nel 1940 in un incidente quando, 
per evitare di investire un bam-
bino, uscì fuori strada con la sua 
moto. Alla cerimonia erano pre-
senti autorità civili e militari, in-
sieme alla rappresentanza ANPS 
guidata dal Consigliere nazionale 
ANPS Donato Fersini e dal Presi-
dente ANPS della Sezione, Mau-
rizio Paliani. Il torneo ha visto la 
partecipazione festosa e non 
competitiva di quaranta giovani 
calciatori, in una giornata dove la 
competizione ha lasciato spazio 
all’allegria e all’amicizia. Alla ma-
nifestazione era presente la ni-
pote del poliziotto caduto, Diana 
Benedetti.

ROVIGO
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
GIOCHI REGIONALI 
PER DIVERSAMENTE ABILI
Sabato 6 maggio la Citta di Ro-
vigo ha ospitato la manifestazio-
ne Special Olympics Italia – Gio-
chi regionali di nuoto 2017 per 
diversamente abili, organizzata 
dalle associazioni “Tenda Onlus” 
e “Uguali…diversamente”, che 
vede la Polizia di Stato impegna-
ta in prima linea in Italia per tutti 
gli aspetti organizzativi. 
La Sezione ANPS di Rovigo gui-

data da Luciano Marcato ha par-
tecipato fattivamente alla ceri-
monia inaugurale, che prevedeva 
la partenza della fiaccola olimpi-
ca dalla nuova sede della Questu-
ra, con in testa il Questore Fabio 
Cilona, per percorrere tutto il cen-
tro cittadino fino al Palazzetto del-
lo Sport. 
Proprio davanti alla casa dello 
sport, alla presenza di autorità re-
gionali, cittadine e di atleti d’ec-
cezione, è stato acceso il tripo-
de olimpico.

SUSA
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
RADUNO INTERFORZE
Si è svolto il 24 aprile il XX raduno 
di Polizia, Carabinieri e Guardia di 
Finanza di Bardonecchia, orga-
nizzato dal locale Gruppo ANPS. 
Erano presenti il Sindaco France-
sco Avato, il Presidente ANPS di 
Susa Angelo Pietracatella, il Pre-
sidente dell’ANC Sezione Alta 
Valsusa Silvio Medail, il Presiden-
te Gruppo ANFI Fabrizio Bortolot-
ti e il Comandante della locale Ca-

TARQUINIA

ROVIGO
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serma della Guardia di Finanza 
Emanuele Scarcella. Come nelle 
precedenti edizioni, sono interve-
nuti numerosi colleghi sia in pen-
sione che in servizio non solo di 
Bardonecchia, ma anche prove-
nienti da diverse località d’Italia. 
La giornata è iniziata con la ce-
rimonia religiosa celebrata nella 
parrocchiale di S. Ippolito, offi cia-
ta dal parroco Don Franco Tonda 
e accompagnata da don Paolo Di 
Pascale all’organo. 
Durante la celebrazione sono sta-
ti ricordati i colleghi defunti e in 
loro memoria sono state lette le 
preghiere del Poliziotto, del Cara-
biniere e del Finanziere. Dopo le 
foto ricordo è seguita la deposi-
zione dei fi ori presso il cimitero 
cittadino. 
Tutti i partecipanti si sono poi ri-
uniti per il pranzo, per festeggia-
re in una atmosfera di cordialità 
e amicizia il resto della giornata.

MELFI
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
COMMEMORAZIONE 
MARESCIALLO SINISI
Una rappresentanza della Sezio-
ne ANPS guidata dal Presiden-
te Paolo De Leo ha partecipato 
alla cerimonia per il 76° anniver-
sario della morte del Maresciallo 
dell’Aeronautica Militare Vito Sini-
si, Medaglia d’oro al valor militare, 
eroe della Seconda guerra mon-
diale. Alla manifestazione, svolta-
si nel Comune di Ripacandida la 
mattina del 17 maggio 2017, han-
no partecipato associazioni com-
battentistiche e d’arma di Melfi  e 
Venosa, autorità regionali, provin-
ciali e locali, gli alunni delle scuo-
le e cittadini di Ripacandida, il Vice 
prefetto di Potenza, il Dirigente 
del Commissariato d P.S. di Mel-
fi , il Comandante e militari del 32° 
Stormo dell’Aeronautica Militare 
di Foggia. La cerimonia si è con-

clusa con la deposizione di una 
targa ricordo, mentre un aereo 
del 32° Stormo sorvolava il cielo 
a bassa quota per rendere omag-
gio alla memoria del Maresciallo.

IVREA
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
MANIFESTAZIONE 
PODISTICA
Più di 1500 persone hanno parte-
cipato all’evento podistico Ivrea 
che corre, la non competitiva di 
5 chilometri che ha attraversato 
le vie della città lo scorso 7 mag-
gio, su un percorso adatto a tutti 
e a ritmo libero. La sezione ANPS 
guidata da Giovanni Bova, grazie 
ad un nutrito gruppo di volontari, 
ha partecipato al servizio di assi-
stenza alla viabilità, dando il pro-
prio contributo alla buona riusci-
ta della manifestazione.

PISA
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
INAUGURAZIONE 
ANFITEATRO 
DEL BERSAGLIERE
Il 29 Aprile scorso, aderendo 
all’invito dell’Associazione nazio-
nale Bersaglieri, una rappresen-
tanza ANPS guidata dal Presi-
dente Ciro Pinelli ha partecipato 
alla cerimonia di intitolazione di 
una piccola arena nella frazione 
di Pontasserchio del Comune di 
San Giuliano Terme. L’anfi teatro 
è intitolato al glorioso corpo dei 

ASCOLI PICENO

MELFI

IVREA
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Bersaglieri. Alla manifestazione 
erano presenti autorità civili e mi-
litari, rappresentanze delle loca-
li associazioni d’arma e combat-
tentistiche. Ospite d’eccezione, 
la fanfara dei Bersaglieri, che ha 
regalato ai presenti momenti di 
gioia e divertimento.

ASCOLI PICENO
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
GIORNATA DI SOLIDARIETÀ
Il 2 aprile, più di 130 Soci si sono 
riuniti in un ristorante di Spineto-
li per il pranzo sociale. Nel cor-
so del convivio, sono state con-
segnati alcuni attestati di stima 
agli operatori della Polizia di Stato 
intervenuti il 24 agosto 2016 per 
soccorrere le persone colpite dal 
terremoto. 
Al pranzo era presente il giorna-
lista Angelo Picariello, autore del 
libro “Capuozzo accontenta que-
sto ragazzo. La vita di Giovanni 
Palatucci”. Al giornalista dell’Av-
venire, il Presidente nazionale 
ANPS Savarese, presente alla 
manifestazione, ha consegna-
to una targa ricordo, in segno di 
gratitudine per l’effi cace contri-
buto offerto alla conoscenza del-
la grande umanità di Palatucci. 
La giornata si è conclusa con una 
raccolta fondi voluta dal direttivo 
guidato da Dario Romoli, destina-
ta alla campagna nazionale pro-
mossa dall’ANPS a favore delle 
popolazioni terremotate.

TORONTO
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
ANNIVERSARIO 
FONDAZIONE POLIZIA
La Sezione guidata da Manfre-
do Antonucci ha organizzato una 
serata di gala per festeggiare il 
165° anniversario di fondazione 
della Polizia di Stato. Alla cerimo-
nia, organizzata presso il Riviera 
Parque, hanno partecipato centi-
naia di persone, tra soci ANPS e 
autorità. Tra loro, il Vice console 
presso il Consolato generale d’I-
talia a Toronto Ranieri D’Amauri, il 
Primo dirigente e Attachè presso 
l’Ambasciata italiana a Washing-
ton Vincenzo Romeo e il Sindaco 
di Vaughan Maurizio Bevilacqua. 
La manifestazione è iniziata con 
l’ingresso in sala delle bandiere 
canadese e italiana; a seguire, lo 
sfi lamento delle rappresentan-
ze delle associazioni e delle for-
ze dell’ordine canadesi. Dopo gli 
inni nazionali, sono stati ricorda-

PISA RIETI

TORONTO

ti con un minuto di raccoglimen-
to tutti gli appartenenti alle forze 
dell’ordine caduti in servizio. 

RIETI
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»
MANIFESTAZIONE 
LEGALITÀ
Il 18 maggio, presso i giardini del 
centro commerciale Perseo, si è 
tenuta la manifestazione IV edi-
zione Torneo giustizia e III edizio-
ne della Città della giustizia e Ri-
eti Città amica dei bambini. Alla 
presenza degli alunni delle scuo-
le cittadine e della cittadinanza, 
hanno preso parte tutti gli organi-
smi operanti per la sicurezza. Per 
quanto riguarda lo stand allestito 
dalla Polizia di Stato e della Polizia 
Stradale, il personale in servizio è 
stato affi ancato dai volontari del-
la Sezione ANPS guidata da Felice 
Merolli. Nella foto, il Questore An-
tonio Mannoni saluta il personale 
intervenuto alla manifestazione.
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I Vice brigadieri Domenico Cassarà 
(il primo a sinistra), Vincenzo Callari 
e Peppino Petrella passeggiano 
in Corso Italia a Gorizia.

1949

Genova, Festa della Polizia. 
(foto del Socio 
Salvatore Stazio)

1956

1955
Festa del Corpo delle Guardie 

di Pubblica Sicurezza, 
presso la caserma 

della Polizia Stradale di Potenza. 
(foto del Socio Luigi De Giorgi)
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L’atleta delle Fiamme Oro 
Domenico Ascenzi a Bari, 
primo classifi cato ai Campionati 
italiani novizi 3000 siepi. 

1959

Servizio di controllo al valico 
di frontiera di San Candido. 
(Foto del Socio 
Donatantonio Gallucci)

1962

1960 
Incontro di lotta 

greco-roma, valevole 
per le selezioni nazionali. 

(Foto del Socio 
Cesare Macchia)
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Cesena, corso 
presso il Centro 
di addestramento.

Un pattuglione del Compartimento 
Stradale di Cagliari cattura il 
pericoloso bandito Graziano Mesina. 
(Foto inviata dal Presidente ANPS 
di Enna Simone Fusto, nella foto 
insieme ai colleghi Enrico Ciambella, 
Arduino Zuncheddu, 
Michele Castaldo, Giovanni Meloni, 
Antonio Pintus e Gaetano Magrì)

Rovigo, servizi sul territorio 
per una pattuglia 

della Stradale. 
(Foto del Socio 

Franco Paliotto)

1962

1968

1964
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Scorta a carico 
eccezionale sulla SS.94, 
nei pressi di Buccino. 
(Foto del Socio 
Luigi De Giorgi)

1968

Centro addestramento 
della Polizia di Cesena, 
Festa della donna. 
Foto di gruppo per 
i partecipanti al 3° Corso 
Sovrintendente. 
(Foto del Presidente ANPS
di Perugia Bruno Cappellazzo)

1996

1971
Festa della Polizia 
presso la caserma 

della Polizia Stradale 
di Potenza.
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Giulio Quintavalli
DA SBIRRO A INVESTIGATORE 
Polizia e investigazione dall’Italia liberale alla Grande guerra
Aviani & Aviani editori, anno 2017, 280 pagine

Nel non variegato numero di pubblicazioni sulla Polizia, il saggio 
è una novità non di poco conto; l’autore, che ha alle spalle una 
lunga esperienza all’Ufficio Storico della Polizia di Stato e un cursus 
studiorum in Scienze storiche di tutto rispetto, concentra la sua 
analisi sulle importanti trasformazioni che hanno caratterizzato 
le funzioni di polizia dall’Italia liberale alla Grande Guerra, non ancora 
sufficientemente approfondite dalla storiografia. Elabora una 
strategia concettuale nella quale l’analisi dei criteri di selezione, 
istruzione e formazione della guardia e del funzionario, della 
trasformazione dei “ferri del mestiere” del poliziotto (istituti di 
polizia giudiziaria, tecniche di assunzione di indizi e prove, analisi 
di laboratorio, etc.), radicalmente rinnovati dopo la Grande guerra, 
“promuovono” lo sbirro a investigatore. Più una storia della cultura 
e della mentalità che  di uomini – ma non per questo non meno 
interessante  – che odora di tabacco, bombetta, revolver e tesserino.
N.B.: il libro ha un costo di 32 euro. Per volontà dell’autore, il costo 
per i Soci ANPS è ridotto a 22 euro (più le spese di spedizione). 
Per info e ordini, è possibile contattare direttamente la casa editrice 
ai seguenti numeri: fisso 0432 884057; mobile 348 9056272.
 Altre info su www.avianieditori.com.

Maurizio Lorenzi
EROI SENZA NOME
Quando il senso del dovere diventa esemplare coraggio
Imprimatur editore, anno 2014, 224 pagine

Quanti sono gli uomini a servizio della giustizia che si prestano per 
salvare la vita agli altri rischiando – a volte perdendo – la propria? 
Poliziotti, agenti di scorta, carabinieri, vigili del fuoco, militari. 
Uomini che, senza cercare alcun protagonismo, rischiano 
quotidianamente la propria pelle. Sono loro, è vero, a scegliere 
di svolgere quel mestiere, talvolta per necessità. Ma questo 
non toglie il fatto che siano eroi. Vestono divise diverse ma hanno 
uno scopo comune: preservare la vita altrui, anche a costo di 
sacrificare la propria. Questo libro racconta la storia di alcuni di loro, 
della loro identità reale di protagonisti della cruda cronaca che li 
costringe a scontrarsi contro le ingiustizie, i disperati, i malviventi.

LIBRI
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